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> Scheda madre Asus P4B266 
e temperatura della Cpu 

Vi scrivo per sottoporvi un insolito 
problema che si verifica sul mio 
nuovo computer, basato su una 
Cpu Pentium 4 Northwood a 1,8 
GHz e sulla scheda madre Asus 
P4B266. Il sistema operativo utiliz¬ 
zato è Windows XP Professional. Il 
problema consiste nel fatto che la 
temperatura del processore, rileva¬ 
ta dal Bios, dall'utilità Asus Probe 
e dall'Asus I-Panel, è costantemen¬ 
te fissa a 40 gradi indipendente¬ 
mente dalle operazioni eseguite. 
Ho rilevato questo valore a telaio 
aperto o chiuso e infine anche stac¬ 
cando brevemente la ventola. Dato 
che ritengo impossibile che la tem¬ 
peratura resti bloccata a 40 gradi, 
ho provato per prima cosa ad ag¬ 
giornare il Bios della scheda ma¬ 
dre, passando dalla versione 1003 
alla 1005, ma questo non ha cam¬ 
biato il comportamento del senso¬ 
re. Ho poi contattato il mio nego¬ 
ziante che ha riscontrato lo stesso 
problema su altre otto macchine 
che sta assemblando con questa 
scheda madre (sia con processori 
dotati di core Nortwood sia con co- 
re Willamette). Sono andato alla ri¬ 
cerca di maggiori informazioni su 
diversi gruppi di discussione e ho 
scoperto che molti utenti della 
scheda madre Asus P4B266 han¬ 
no riscontrato lo stesso difetto. 

Le mie scelte nell'acquisto di 
questa combinazione di compo¬ 
nenti erano tese proprio a preveni¬ 
re qualunque problema di surri¬ 
scaldamento e ora mi ritrovo con 
un sistema che mi impedisce il con¬ 
trollo di questo parametro operati¬ 
vo. Una delle prerogative più inte¬ 
ressanti del processore Pentium 4 è 
che, in caso di surriscaldamento, si 
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spegne per prevenire eventuali 
danni. Sarebbe stato forse preferi- 
bile optare per un più economico 
Athlon XP 2000+? Asus prima di im¬ 
mettere sul mercato le proprie 
schede madri compie test di funzio¬ 
namento approfonditi? Se questo 
fenomeno si verificasse solo sulla 
mia scheda madre penserei a un 
guasto, ma sembrerebbe che tutte le 
P4B266 si comportino allo stesso 
modo. 

Lorenzo Mortone, via Internet 

Molti utenti in possesso della scheda 
madre Asus P4B266 hanno riscon¬ 
trato l'impossibilità di rilevare cor¬ 
rettamente la temperatura del pro¬ 
cessore. Non siamo a conoscenza 
della posizione ufficiale di Asus nei 
confronti di questo malfunziona¬ 
mento, né sappiamo se si tratti di 
una problematica legata all'hardwa- 
re oppure risolvibile con un aggior¬ 
namento del Bios. Il problema, però, 
è stato rilevato con l'ultima versione 
del Bios rilasciata (nel momento in 
cui scriviamo, la 1005). Possiamo 
rassicurare i lettori sui rischi di sur¬ 
riscaldamento della Cpu. A differen¬ 
za dei processori Athlon di AMD, 
che utilizzano per il controllo 
della temperatura il 
sensore pre- 
sente 



sulla scheda madre, le Cpu Pen- 
tium 4 affidano questo compito ad 
un sensore autonomo e sono in gra¬ 
do, in base ai valori rilevati, di mo¬ 
dificare la velocità di elaborazione 
per abbassare la temperatura, pre¬ 
venendo così il danneggiamento 
dell'integrato. 

L'unico inconveniente che si può 
verificare è che il processore non 
fornisca la sua piena capacità di ela¬ 
borazione se il dissipatore installato 
non è abbastanza efficiente, oppure 
se il ricambio d'aria all'interno dello 
chassis non è adeguato. Non aven¬ 
do una lettura della reale tempera¬ 
tura del processore l'utente non ha 
modo di verificare se siano mante¬ 
nute le condizioni per un funziona¬ 
mento ottimale del computer. Infor¬ 
meremo i lettori quando sarà dispo¬ 
nibile una soluzione definitiva per 
questo malfunzionamento. 

> Compatibilità e conservazione 
dei supporti Cd-R 

Sono un consulente informatico e 
mi sono occupato della realizzazio¬ 
ne di libri per diversi editori italia¬ 
ni. Per questi tipi d'impiego il Cd-R 
è oggi paragonabile a ciò che era¬ 
no i floppy disk ai tempi del Ms- 
Dos: veicoli per trasportare il ma¬ 
teriale da un luogo all'altro. Per 
questo motivo avevo acquistato 
venti Cd-R TDK d-view da 80 
minuti allo scopo di portare 
in ufficio il lavoro svolto a 
casa. Questi Cd-R si sono 
dimostrati perfetti per l'u¬ 
tilizzo con il mio maste- 
rizzatore Waitec 2422EI, 
su un Pc basato su Win¬ 
dows 98SE. Data la 
buona qualità del suppor¬ 
to, ho deciso di acquistarne altri 
40. Nel frattempo ho cambiato si- 


►► 


175 

PC Professionale - aprile 2002 
























Tecnica & Hardware ►► 



fj » 

Lb*. t*JC5 

NvtJta=kja r, ■ I 

r- m 



L'utilità CDR Info fornisce informazioni utili sulle 
caratteristiche logiche e fisiche dei supporti inseriti, come capacità effettiva del 
disco (Msf, minuti secondi trame), produttore e tipo di strato registrabile. 
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sterna operativo passando a Win¬ 

dows 2000 Professional, mentre il 


resto della macchina è rimasto in¬ 
variato. Da allora non è stato più 
possibile registrare correttamente i 
Cd-R di TDK, e Nero 5.5.7.2 ripor¬ 
tava immancabilmente un errore 
nella calibrazione della potenza del 
laser, fermandosi al 3% della ma¬ 
sterizzazione. I Cd-R "bruciati", a 
una successiva analisi da parte del¬ 
lo stesso software, si sono dimo¬ 
strati vuoti: non era stato scritto 
neanche il Lead-in. Dalle mie pro¬ 
ve, ho potuto appurare che non si 
tratta di un problema hardware 
perché Cd-R di altre marche sono 
utilizzabili e vengono finalizzati 
correttamente, così come altri tipi 
di Cd-R della stessa TDK. Ho ese¬ 
guito anche la pulizia del gruppo 
ottico con prodotti appositi e ho 
provato a utilizzare un altro pro¬ 
gramma di masterizzazione 
(CDRWin), anche in questo caso 
senza esito positivo. Ciò che vorrei 
sapere è cosa possa essere succes¬ 
so: non è tanto per i soldi spesi per 
quei Cd-R che ora non riesco a re¬ 
gistrare, ma perché proprio non mi 
spiego come sia possibile che il 
nuovo sistema operativo, mante¬ 


nendo lo stesso software di maste¬ 
rizzazione, possa influenzare fino a 
questo punto il funzionamento del 
dispositivo. 

Max A., via Internet 

Anzitutto, tendiamo a escludere che 
il problema dipenda dall'aggiorna- 
mento del sistema operativo ma 
pensiamo che la causa vada ricerca¬ 
to a livello dell'hardware. All’inizio 
del processo di scrittura, il masteriz- 
zatore esegue la calibrazione del la¬ 
ser per garantire l’affidabilità della 
registrazione dei dati. Se un partico¬ 
lare supporto Cd-R richiedesse una 
potenza del laser superiore alla 
massima consentita, il proce¬ 
dimento verrebbe interrotto 
riportando Terrore di Power 
Calibration. Ciò potrebbe ve¬ 
rificarsi, come suggerito dal 
lettore, per un accumulo di 
polvere sul pick-up ottico op¬ 
pure a causa dell'usura dell'e¬ 
mettitore. Infatti, la potenza 
del fascio di luce laser dimi¬ 
nuisce progressivamente durante la 
vita operativa del masterizzatore. È 
possibile, perciò, che nell’arco di 
tempo in cui è avvenuta la migra¬ 
zione al nuovo sistema operativo, il 
livello di usura del laser sia giunto 
al punto da non consentire più un 
uso affidabile con i Cd-R TDK d- 
view. Un'altra possibilità consiste 
nella modifica delle caratteristiche 
fisico-chimiche dei supporti, com¬ 
mercializzati senza variazioni nella 
veste grafica della confezione. Tal¬ 
volta ciò è dovuto al fatto che i sup¬ 
porti possono provenire da impianti 
di produzione diversi, altre volte al¬ 
la formulazione chimica dello strato 
registrabile, cambiata per migliora¬ 
re la compatibilità alle velocità di 
scrittura più elevate. I Cd-R TDK d- 
view, in particolare, sono prodotti 
da una fabbrica in Europa e presen¬ 
tano caratteristiche fisiche molto di¬ 
verse rispetto ai più comuni suppor¬ 
ti della serie Reflex. Per questi Cd- 
R sono stati segnalati casi di incom¬ 
patibilità con masterizzatori di asso¬ 
luta eccellenza. Plextor, per esem¬ 
pio, ha rilasciato nuove versioni del 
firmware proprio per garantire un 
corretto funzionamento con questi 
media. Uno strumento utile per rile¬ 


vare eventuali variazioni fisiche nei 
Cd-R è il programma Cdrlnfo. Que¬ 
sta utilità consente di leggere gli 
identificativi incisi sul Cd-R dal pro¬ 
duttore, tra cui la formulazione del 
supporto. Accanto al nome del pro¬ 
duttore è infatti riportato il parame¬ 
tro Type-, quando viene impiegato 
un materiale diverso, il produttore 
aumenta progressivamente questo 
contatore. Incrociando queste infor¬ 
mazioni con il proprio firmware, il 
masterizzatore è in grado di selezio¬ 
nare i parametri operativi più idonei 
per la scrittura. Il fatto che il sup¬ 
porto risulti ancora vergine dopo un 
errore di Power Calibration è nor¬ 
male, infatti i test per determinare 
la corretta potenza del laser sono 
precedenti alla scrittura del Lead- 
in, e sono eseguiti in un'area appo¬ 
sita del supporto che resta utilizza¬ 
bile. 


> Decoder audio AC-3 esterno 
per Sound Blaster Audigy 

Ho acquistato di recente una Sound 
Blaster Audigy Player e a breve ho 
intenzione di affiancarle un sistema 
di diffusori compatibili Dolby Digi¬ 
tal 5.1. Sul manuale in formato 
Acrobat si legge, alla voce Instal- 
ling software, che per gli utenti di 
Windows 98 Second Edition è ne¬ 
cessario scaricare un aggiornamen¬ 
to per utilizzare l’uscita digitale 
S/Pdif e veicolare il flusso AC-3 a 
un decoder esterno invece di farlo 
decodificare via software dalla 
scheda o dal player Dvd. Sul ma¬ 
nuale è riportato il seguente indi¬ 
rizzo: www.microsoft.com/HW- 
DEV/audio/NON-PCM.htm e si 
consiglia di scaricare il file 
269601Usa8.exe. Ho cercato nel- 
l’intero sito Microsoft, dove è ri¬ 
portata l'esistenza di questo pro¬ 
blema, ma non sono stato in grado 
di reperire Tindirizzo da cui scari¬ 
care il file in questione. Potreste 
darmi una mano? 

Fabrizio Beninato, via Internet 

Per la riproduzione di audio Dolby 
Digital 5.1 è necessario che il com¬ 
puter fornisca al decoder AC-3 i da¬ 
ti secondo uno schema fissato. La 
scheda audio Sound Blaster Audigy ^ 
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è dotata di uscita S/Pdif per il colle¬ 
gamento con altre apparecchiature 
digitali ma, oltre alla connessione fi¬ 
sica, è necessaria la gestione di 
questa prerogativa da parte del si¬ 
stema operativo. Tutti i sistemi ope¬ 
rativi Microsoft a partire da Win¬ 
dows Millennium Edition prevedo¬ 
no la possibilità di riprodurre audio 
codificato in formati diversi dal Pcm 
(Pulse code modulation ) utilizzato 
dai file con estensione .Wav, e que¬ 
sto supporto è applicabile alla nor¬ 
male interfaccia WaveOut e alle Api 
(Application programming interfa¬ 
ce, interfaccia per la programmazio¬ 
ne di applicazioni) DirectSound e 
DirectShow, parte del pacchetto Di¬ 
rectX. Utilizzando questa prerogati¬ 
va è possibile passare il flusso di da¬ 
ti in formato AC-3 direttamente al 
decoder esterno, senza farlo transi¬ 
tare attraverso il componente 
Kmixer (Kernel Audio Mixer) che, 
essendo in grado di gestire esclusi¬ 
vamente il formato Pcm, potrebbe 
trattare erroneamente i dati fino a 
renderli inservibili. Nei sistemi ope¬ 
rativi Windows 95 e 98 prima edi¬ 
zione, l'unico modo per compiere 
questa operazione consisteva nello 
scrivere appositi driver di periferica 
virtuale ( Virtual device driver, Vxd ) 
che si interfacciavano direttamente 
all’hardware, senza mediazione da 
parte del sistema operativo. Questo 
metodo non è applicabile ai nuovi 
Os, in cui l’accesso all'hardware è 
appannaggio esclusivo del nucleo 
del sistema (Kernel). È stato creato 
un nuovo modello di driver noto con 
l'acronimo Wdm (Windows driver 
model) che sostituisce compieta- 
mente il precedente basato sui com¬ 
ponenti con estensione .Vxd. Oltre 
ai sistemi operativi Windows Mil¬ 
lennium Edition e XP che sono do¬ 


tati in modo nativo del supporto al 
nuovo modello di driver, anche 
Windows 98SE ne contiene un'im- 
plementazione, meno affidabile ri¬ 
spetto a quella degli altri Os. Una 
delle funzionalità mancanti nella 
gestione Wdm di Windows 98SE ri¬ 
guarda proprio la possibilità di far 
transitare i dati audio in formati di¬ 
versi dal Pcm verso le periferiche. 
Microsoft ha messo a punto un pac¬ 
chetto Qfe (Quick fix engineering, 
termine con cui si definiscono gli 
aggiornamenti importanti da rila¬ 
sciare con la massima urgenza) per 
risolvere questo problema. Il pac¬ 
chetto, come riportato dal lettore, è 
identificabile dal nome 
269601Usa8.exe. L'aggiornamento 
non è scaricabile via Internet ma 
deve essere richiesto al supporto 
tecnico di Microsoft. Anche in Win¬ 
dows 2000 sono state segnalate pro¬ 
blematiche relative all'invio di un 
flusso di dati a un decoder esterno; 
gli aggiornamenti necessari per eli¬ 
minare questi malfunzionamenti so¬ 
no stati inseriti nel Service Pack 2. 
Windows 95 e 98 (prima edizione) 
non prevedono la gestione Wdm e 
non è quindi previsto alcun upgra- 
de. Oltre agli aggiornamenti appe¬ 
na descritti, per un corretto funzio¬ 
namento dei decoder esterni è ne¬ 
cessario installare anche DirectX 
8.0 o successiva. 

> Scheda madre Asus A7V133 
e Athlon XP 

Il mio sistema è composto da una 
scheda madre Asus A7V133, pro¬ 
cessore Athlon Thunderbird a 1 
GHz, 256 MByte di Ram 
Pc-133 marcata Mushkin, 
hard disk IBM da 40 GByte, 
scheda grafica GeForce2 
MX, il tutto correttamente 
funzionante in Windows 98SE. 
Anche se ero ancora discreta¬ 
mente soddisfatto delle presta¬ 
zioni di questo assemblato, poco 
tempo fa mi è stata offerta l'op¬ 
portunità di sostituire la Cpu con 
un nuovo Athlon XP 1800+. Ag¬ 
giornato il processore, la macchina 
non si è più avviata ed è stato ne¬ 
cessario reinstallare il precedente 
processore con core Thunderbird. 


Ovviamente ho già provveduto ad 
aggiornare il Bios all'ultima versio¬ 
ne e quindi escludo che il proble¬ 
ma possa dipendere da quello. 
Inoltre, ho verificato la compatibi¬ 
lità della scheda madre con la nuo¬ 
va Cpu. Sono noti problemi tra la 
Asus A7V133 e il nuovo Athlon 
XP? 

Lettera tirmata, via Internet 

La scheda madre Asus A7V133 è 
compatibile con tutti i processori 
basati su Socket-A, ma l'installazio¬ 
ne di certi tipi di Cpu richiede alcu¬ 
ni accorgimenti specifici. In partico¬ 
lare, le schede madri con revisioni 
del circuito stampato numerate dal¬ 
la 1.00 alla 1.05 accettano i nuovi 
processori Duron con core Morgan, 
Athlon XP con core Palomino e Ath¬ 
lon MP per sistemi multiprocessore. 
In questo caso, però, è necessario 
impostare manualmente il moltipli¬ 
catore mediante i microinterruttori 
presenti sulla scheda. Se i processo¬ 
ri fossero installati in modalità Jum- 
perFree, la scheda madre potrebbe 
non essere in grado di avviarsi cor¬ 
rettamente. Questa raccomandazio¬ 
ne è valida anche per le Cpu con 
moltiplicatore bloccato. Inoltre, 
sempre per le schede madri 
A7V133 con revisione fino alla 1.05, 
il processore Athlon Thunderbird a 
1.400 MHz (moltiplicatore 14x con 
Fsb a 100 MHz) è supportato solo 
nel tipo con moltiplicatore 
bloccato. Le altre 
Cpu con core 



Per ottenere il corretto 
funzionamento dei processori 
Athlon XP con alcune versioni della scheda 
madre Asus A7V133 è necessario disabilitare la 
modalità JumperFree e impostare manualmente i 
parametri operativi tramite i microinterruttori. 
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Thunderbird e Fsb a 100 MHz (con 
moltiplicatore fino a 13x) possono 
essere utilizzate senza alcun accor¬ 
gimento specifico. Le schede madri 
il cui circuito stampato è una revi¬ 
sione successiva alla 1.05 non sono 
affette dalle limitazioni appena de¬ 
scritte e sono utilizzabili con tutte le 
Cpu Socket-A anche in modalità 
JumperFree. Tra queste va annove¬ 
rata anche la serie la cui revisione 
di circuito stampato è etichettata 
1.05 seguita da un pallino. 


> Incompatibilità del Pentium 4 
con la libreria Symcjit 

Dopo aver deciso la sostituzione 
del mio vecchio Pc basato sul pro¬ 
cessore Pentium III a 600 MHz con 
un nuovo Pentium 4 e scheda ma¬ 
dre Asus P4T, mi sono trovato a do¬ 
ver passare la trafila della reinstal¬ 
lazione del sistema operativo e di 
tutte le applicazioni. Ho scelto di 
utilizzare Windows Millennium 
Edition al posto del precedente 
Windows 98SE per beneficiare del¬ 
la massima compatibilità con alcu¬ 
ne applicazioni ormai datate che 
devo utilizzare per lavoro. L'opera¬ 
zione d'installazione del sistema è 
proceduta senza problemi fino al 
momento in cui ho tentato l'instal¬ 
lazione del database Oracle 8.16. 
Nonostante diversi tentativi, in 
questo caso è stato impossibile 
completare la procedura a causa di 
un blocco del sistema provocato da 
un errore nella libreria SymcJit.Dll. 
Pensando a qualche incompatibilità 
con Windows Millennium Edition, 
ho riformattato l'hard disk e ripetu¬ 
to da capo l'installazione di Win¬ 
dows 98SE, ma l'errore si è ripre¬ 
sentato anche con questo sistema 
operativo. Ho riportato il computer 
al negoziante che lo ha assemblato, 
pensando a un malfunzionamento 
dell'hardware, ma il Pc mi è stato 


Errata Corrige 

Sul numero di marzo 2001, all’interno della recensione di FileMaker 
5.5 Developer, è stato scritto in modo errato il prezzo del prodotto. Il 
prezzo corretto non è di 99,95 euro + Iva, come riportato a pagina 
132 della rivista, ma di 640 euro + Iva. Ci scusiamo dell’inconvenien¬ 
te con FileMaker e con i nostri lettori. 


restituito dopo una settimana con¬ 
fermando che tutti i test sono stati 
eseguiti senza mostrare problemi. 
Effettivamente, dopo aver eseguito 
nuovamente l’installazione con 
Windows Millennium Edition e 
aver utilizzato il computer in que¬ 
stione per diversi giorni, l’unico ca¬ 
so di malfunzionamento si è verifi¬ 
cato durante l’installazione dell'ap¬ 
plicativo Oracle. 

Raffaele Faccincani, via Internet 

Il file SymcJit.Dll è parte integrante 
della libreria di compilazione Just in 
time (Jit) di Symantec. Questo com¬ 
ponente può funzionare in modo 
scorretto con un Pentium 4 a causa di 
un errato riconoscimento del proces¬ 
sore. L'anomalia si presenta anche 
durante l’installazione di Oracle 8, 
che utilizza questa libreria per la 
configurazione del sistema. E possi¬ 
bile verificare se la libreria presente 
nel sistema sia affetta dal problema 
facendo clic col tasto destro del mou¬ 
se sull'icona del file SymcJit.Dll e se¬ 
lezionando la voce di menu conte¬ 
stuale Proprietà e poi la scheda Ver¬ 
sione. La versione etichettata Sy¬ 
mantec Java! JustlnTime Compiler 
Version 3.10.107 e tutte le preceden¬ 
ti sono affette dal malfunzionamento. 
Una procedura che consente di por¬ 
tare a termine l'installazione di Ora¬ 
cle 8 è la seguente: 

> Scaricare la nuova versione del 
Java Runtime Environment versione 
1.2.2_008 (o successive) dal sito 
h ttp://ja va.sun. com/products/jdk/1.2 
/jre/download-windows.html. 

> Installare JRE 1.2.2, quindi 
estrarre la libreria SymcJit.Dll. 

> Copiare l’intero Cd-Rom di Ora¬ 
cle 8.1.X sull'hard disk della macchi¬ 
na in cui si desidera compiere l'in¬ 
stallazione. 

> Sostituire il file presente nella po¬ 
sizione \Oracle8\Stage\Compo- 
nents\OracIe.Swd.Jre\1.1.7.xx\l \Da- 
taFiles \Expanded \Jre \ Win32 \Bin \Sy 
mcJit.Dll con la nuova versione. 

> Aggiungere la cartella C:\Pro- 
grammi \JavaSoft\JRE\ 1.2\Bin\Clas- 
sic alla variabile PATH, in modo che 
il sistema possa recuperare la libreria 




Jvm.Dll. 

> 6 Eseguire il programma d'in¬ 
stallazione di Oracle 8 dalla cartella 
sull'hard disk locale, normalmente 
C:\Oracle8\Install\Win32\Setup.Exe. 
In questo modo l’installazione do¬ 
vrebbe essere portata a termine sen¬ 
za errori. 


> Scheda madre Asus A7V266 
e memorie Ddr di tipo Registered 

Dopo essere stato per quasi un an¬ 
no un utente soddisfatto della sche¬ 
da madre Asus A7V ho deciso di 
aggiornare il sistema per sostituire 
i moduli Dimm Pc-133 con le più 
efficienti memorie Ddr. Seguendo 
le vostre recensioni e favorevol¬ 
mente impressionato dalle presta¬ 
zioni della scheda madre preceden¬ 
te, ho optato per una Asus A7V266, 
basata sul chipset KT266 di VIA. 
Contemporaneamente ho acquista¬ 
to un processore Athlon XP 1800+ 
e un modulo di memoria Ddr regi¬ 
stered Pc-266 da 256 MByte. Il pro¬ 
blema riguarda proprio quest'ulti¬ 
mo componente: al momento del¬ 
l'accensione, il Pc ha emesso una 
lunga serie di segnali sonori. Sup¬ 
pongo si tratti di un codice d'errore 
del Bios, in quanto lo schermo è ri¬ 
masto completamente nero, non vi¬ 
sualizzando nemmeno i messaggi 
del test diagnostico in fase di avvio. 

Sul sito Web di Asus non sono riu¬ 
scito a trovare informazioni su que¬ 
sto problema, ma sostituendo il 
modulo di memoria Ddr con un al¬ 
tro da 128 MByte, il sistema è riu¬ 
scito a completare correttamente il 
boot, consentendo di procedere al¬ 
l'installazione del sistema operati¬ 
vo. Ho richiesto la sostituzione del 
modulo Ddr al negoziante presso 
cui l’ho acquistato, ma anche con la 
nuova memoria si è presentato lo 
stesso malfunzionamento. Un ami¬ 
co mi ha detto che le memorie Ddr 
ancora non sono così "standardiz¬ 
zate" come le Pc-133 e che alcuni 
tipi possono dare problemi di com¬ 
patibilità in determinate configura¬ 
zioni hardware. È vero? Se si, come 
posso risolvere il problema? 

Antonio Armatore, via Internet 

La velocità di clock elevata a cui ^ 
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operano le memorie Ddr impone 
tolleranze molto ristrette nei con¬ 
fronti delle temporizzazioni per gli 
accessi da parte del chipset della 
scheda madre. Ciò può tradursi in 
incompatibilità con alcuni modelli 
di memorie, specialmente se il Bios 
è impostato per utilizzarne a fondo 
le caratteristiche più avanzate. Non 
è questo però il caso che affligge il 
lettore: secondo gli ultimi bollettini 
rilasciati da Asus, i Bios precedenti 
alla versione 1002c della scheda 
madre A7V266 non prevedevano 
l'installazione di moduli di memoria 
Ddr di tipo registered. Come nel ca¬ 
so del lettore, la scheda madre 
A7V266 non era quindi in grado di 
accedere alla memoria. Per risolve¬ 
re il problema è necessario installa¬ 
re un modulo di memoria un-buffe- 
red e aggiornare il Bios alla versio¬ 
ne 1002c o successiva. Dopo questa 
operazione sarà possibile utilizzare 
con successo i moduli di memoria di 
tipo "registered". Al momento in 
cui scriviamo l'ultima versione del 
Bios per la scheda madre Asus 
A7V266 è la 1006 è scaricabile al¬ 
l'indirizzo http://cgi.asus.com. 
tw/cgi-bin/dl.asp?filename=mb/ 
socka/kt266/a7v266/a 1 006.zip. 


> Adattatore Msi MS6905 
e schede madri Soyo 


I primi esemplari 
dell'adattatore Slot-1 - 
Ppga Ms-6905 possono 
risultare incompatibili con 
alcune schede madri. La 
versione 1.1 del circuito 
stampato non è affetta da 
questo problema. 


Il mio sistema è composto da una 
scheda madre Soyo SY-6BA, pro¬ 
cessore Intel Celeron a 333 MHz, 
128 MByte di memoria Pc-133, hard 
disk Quantum Fireball AS da 20 
GByte e scheda grafica Matrox 
G400 Max. Il sistema operativo uti¬ 
lizzato è Windows 98SE. Il proble¬ 
ma che vi sottopongo riguarda 



l'impossibilità di installare una Cpu 
più potente su questa scheda ma¬ 
dre. In particolare, ho ricevuto in 
regalo un Celeron a 400 MHz e 
vorrei impiegarlo al posto dell'at¬ 
tuale Cpu a 333 MHz. La differenza 
tra i due processori è nel fattore di 
forma: il processore attuale è di ti¬ 
po Slot-1, mentre il Celeron a 400 
MHz è in formato Ppga. Seguendo 
le indicazioni di un negoziante ho 
acquistato un adattatore da Slot-1 a 
Ppga. Ho installato il processore 
sull'adattatore e l'ho quindi inseri¬ 
to nel pettine presente sulla scheda 
madre, ma in questo modo il siste¬ 
ma si è rifiutato persino di av¬ 
viarsi. Lo schermo è rimasto 
nero, senza dare segni di vita. 
Reinstallando il processore 
Slot-1 il funzionamento è ri¬ 
tornato alla normalità. Il ne¬ 
goziante mi ha assicurato la 
piena funzionalità dell'adatta¬ 
tore che, a suo dire, è proget¬ 
tato specificamente per i pro¬ 
cessori Ppga e non per i più 
recenti Fc-Pga. Sull'adattatore 
è possibile leggere la sigla 
Ms-6905, ma niente altro. Ho 
verificato anche la funziona¬ 
lità del Celeron a 400 MHz 
che, installato su un'altra macchina, 
ha funzionato senza problemi. Siete 
a conoscenza di qualche incompati¬ 
bilità specifica delle componenti 
hardware in mio possesso? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema è quasi sicuramente do¬ 
vuto all'adattatore Ms-6905, prodot¬ 
to da Microstar. Infatti le prime 
versioni di questo componente 
hardware non prevedevano un ade¬ 
guato collegamento del piedino 24 
che, nei processori in formato Slot- 
1, deve essere collegato a massa. 
Quasi tutti i produttori di schede 
madri compiono questo collega¬ 
mento anche alla base del connetto¬ 
re Slot-1 e, per questo motivo, an¬ 
che le prime versioni dell'adattatore 
Ms-6905 possono funzionare corret¬ 
tamente con la maggior parte delle 
schede madri. Alcuni produttori, tra 
cui Soyo e Gigabyte, progettavano 
invece in maniera diversa il circuito 


stampato intorno al connettore Slot- 
1, rendendo inutilizzabile l'adatta¬ 
tore di Microstar. La revisione 1.1 
del circuito stampato aggiunge il 
collegamento mancante ed è quindi 
pienamente compatibile con tutte le 
schede madri. La versione è riporta¬ 
ta in serigrafia sotto la sigla Ms- 
6905, nell'angolo superiore sinistro 
dell'adattatore. 

> Lettore floppy e Asus P4B 

Il mio nuovo Pc è basato sulla sche¬ 
da madre Asus P4B, processore In¬ 
tel Pentium 4 a 1,4 GHz, 256 MByte 
di memoria Pc-133, hard disk Max¬ 
tor da 40 GByte, lettore di Dvd- 



AsusP4B 


Rom Pioneer DVD-116, scheda gra¬ 
fica GeForce2 MX-400. Come siste¬ 
ma operativo il negoziante mi ha 
consigliato Windows XP, più com¬ 
patibile con le schede madri e i 
processori dell'ultima generazione. 
Purtroppo, mi sono reso conto che 
alcuni degli applicativi da me uti¬ 
lizzati non erano compatibili col 
nuovo sistema operativo e sarà ne¬ 
cessario attendere il rilascio di ver¬ 
sioni aggiornate. Ad esempio, il 
programma di riproduzione Dvd, 
una volta lanciato, si limita a chiu¬ 
dere la propria finestra senza co¬ 
municare nemmeno le ragioni del¬ 
l'incompatibilità. In attesa degli ag¬ 
giornamenti, avevo deciso di crea¬ 
re una nuova partizione con Parti- 
tion Magic e installare Windows 
98SE, ma quando ho tentato di av¬ 
viare il sistema da floppy per com¬ 
piere l'operazione mi sono reso 
conto che il disco non veniva letto. 
Pensando a un errore sul supporto 


►► 


182 

PC Professionale - aprile 2002 






























Tecnica & Hardware ■ 


magnetico mi sono procurato un al¬ 
tro disco, ma anche questo non fun¬ 
zionava. La stessa situazione si è ri¬ 
petuta con circa una decina di di¬ 
schi. Ho riportato il computer al 
negozio richiedendo la sostituzione 
del lettore floppy, pensando che 
fosse guasto. Il negoziante ha im¬ 
mediatamente compiuto l'operazio¬ 
ne e ho potuto riportare la macchi¬ 
na a casa, ma solo per verificare 
che il problema persiste. Come ri¬ 
solverlo? 

Marco P. Pierucci, via Internet 


L'impossibilità di avviare il compu¬ 
ter dal lettore floppy è stata docu¬ 
mentata per le schede madri Asus 
P4B con versione del Bios 1007. Per 
risolvere il problema è sufficiente 
aggiornare il Bios all'ultima ver¬ 
sione, al momento in cui scriviamo 
la 1009, reperibile all'indirizzo 
h ttp ://cgi. asus.com. tw/cgi - 
bin/dl. asp ?filename=m b/sock4 78/p 
4bZ1009.zip. Poiché il malfunziona¬ 
mento impedisce di eseguire l'avvio 
dal lettore floppy, è necessario ag¬ 
giornare il Bios mediante lo stru¬ 
mento Asus LiveUpdate, scaricabile 
all'indirizzo http://cgi.asus.com. 
tw/cgi-bin/dl. asp ?filename=mb/fla - 
sh/ asupdate.exe. Con questo pro¬ 
gramma è possibile programmare la 
Flash Eprom della scheda madre in 
ambiente operativo Windows, senza 
avviare il sistema da floppy disk, co¬ 
me con l'utilità AFlash. Una volta 
aggiornato il Bios il lettore floppy 


Il programma di 
utilità Asus 
LiveUpdate 
permette di eseguire 
l’aggiornamento del 
Bios in ambiente 
operativo Windows, 
eliminando la 
necessità di creare 
un disco Dos di avvio 
per eseguire questa 
operazione. 
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> Masterizzatore Lite-On 16x 
e funzionalità Burn-Proof 

Recentemente ho acquistato un ma¬ 
sterizzatore Lite-On LTR-16102B, 
capace di scrivere i supporti Cd-R a 
16x e i riscrivibili a lOx. Ho deciso 
l'acquisto grazie alle vostre recen¬ 
sioni positive di questa periferica 
ma soprattutto perché, con l'uscita 
dei masterizzatori più veloci, mi è 
stato offerto a un prezzo veramente 
conveniente. Dalle prove che ho 
compiuto posso infatti confermare 
pienamente i vostri giudizi favore¬ 
voli su questo Cd recorder, molto 
efficiente e affidabile. Il motivo che 
mi ha spinto a scrivervi è dovuto al 
fatto che il numero di modello ri¬ 
portato sull'etichetta del drive in 
mio possesso è LTR-16101B e non 
16102B, come riportato invece nel¬ 
la fattura di acquisto. Vorrei sapere 
se si tratta di due periferiche diver¬ 
se, oppure se l'ultima lettera rap¬ 
presenta esclusivamente una revi¬ 
sione che non altera le caratteristi¬ 
che tecniche. 

Lettera firmata, via Internet 

I due drive sono simili ma non 
uguali: il masterizzatore Lite-On 
LTR-16102B è basato su un chipset 
di produzione Mediatek e imple¬ 
menta la strategia di prevenzione 
dell'errore di svuotamento del buf¬ 


fer di questo produttore, denomina¬ 
ta Smart-Burn. Questa tecnica pre¬ 
vede anche una serie di controlli 
che consentono una taratura ottima¬ 
le della potenza del laser in fase di 
scrittura. Il modello LTR-16101B fa 
invece uso di un chipset Sanyo che 
adotta la nota metodologia anticoa- 
ster Burn-Proof. Questa differenza 
non è evidenziata dal programma di 
masterizzazione Nero Burning Rom 
(almeno non nelle build meno re¬ 
centi della versione 5.5) che riporta, 
anche per il modello LTR-16102B, il 
supporto alla funzionalità Burn- 
Proof. È probabile che questa scelta 
sia stata concordata col produttore 
dell'hardware per non creare confu¬ 
sione quando il modello 16102B ha 
sostituito l'altro drive caratterizzato 
dalla stessa velocità di scrittura. I 
due Cd recorder sono infatti identici 
a livello di funzionalità, ad eccezio¬ 
ne del supporto per CloneCD. En¬ 
trambi i masterizzatori supportano 
la scrittura in modalità Raw-Dao 96, 
consentendo quindi il pieno control¬ 
lo dei 2.352 byte di ogni blocco e di 
tutti i dati Subchannel. E così possi¬ 
bile creare copie di backup anche 
di Cd-Rom contenenti protezioni 
basate su firme digitali, Cd-Text, 
informazioni Isrc, numeri di catalo¬ 
go, Toc errate, indici e formati par¬ 
ticolari quali Cd+G e Cd+Midi. Il 
masterizzatore LTR-16102B, grazie 
al chipset Mediatek, effettuare cor¬ 
rettamente anche la codifica degli 
schemi regolari di bit Efm, ottenen¬ 
do così copie ancor più fedeli del 
Cd-Rom originale. ■ 
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Impression DVD-Pro 
dedica la metà superiore 
dello schermo alla 
Timeline, in cui l’utente 
dispone i menu e i clip 
multimediali; in basso si 
trovano le librerie con gli 
oggetti grafici, i file audio 
e i brani video, mentre a 
destra notiamo 
l’anteprima, che mostra il 
funzionamento dei 
collegamenti impostati 
nel progetto. 


> Com’è difficile creare un Dvd 

Ho letto con molto interesse l'arti¬ 
colo sui software di authoring per 
Dvd anche se la recensione di que¬ 
sti pacchetti non è stata approfon¬ 
dita in modo adeguato perché, co¬ 
me ho avuto modo di verificare, ar¬ 
rivare a registrare un Dvd non è 
un'operazione affatto semplice. So¬ 
no passati circa tre mesi dall'acqui¬ 
sto di un masterizzatore Pioneer 
DVR-A03 per riversare su Dvd- 
R/Rw invece che su nastri Vhs i 
miei filmati, creati con Premiere 
6.01 e la Pinnacle DV500 Plus, e 
vorrei riferire alcune delle diffi¬ 
coltà che ho dovuto superare, nella 
speranza di essere utile a qualche 
altro lettore. Dopo avere creato i fi¬ 
le Mpeg-2 e wave con la Pinnacle 
DV500 e Premiere, ho cercato di 
creare il Dvd tramite MyDVD 2.3: 
l'impresa è fallita perché i file crea¬ 
ti dalla DV500 sono incompatibili 
sia con questo programma sia con 
DVDitl. Tutto ciò mi ha fatto perde¬ 
re molto tempo, finché il distributo¬ 
re mi ha spiegato che era necessa¬ 
ria una conversione dei file con 
Pinnacle Impression DVD-Pro 2.1, 
fornito con la scheda, prima di re¬ 
gistrare il Dvd con un altro softwa¬ 
re di scrittura, nel mio caso Vob In- 
stant Cd. Grazie a queste informa¬ 
zioni, dopo tre mesi, sono riuscito a 
scrivere il mio primo Dvd. Queste 
operazioni non prevedono però la 
creazione dei pulsanti per la sele¬ 
zione delle scene, cosa che il 
software Pinnacle Impression 2.1 
non fa. Bisogna quindi utilizzare un 
programma come Adobe Photo¬ 


shop e poi tornare a Impression. 
Queste informazioni, che non sono 
state riportate, mi sono costate ore 
di ricerca e decine di messaggi alle 
aziende del settore. Oltretutto, mol¬ 
te società che esportano i loro pro¬ 
dotti in Italia presumono che tutti 
conoscano l'inglese, complicando 
ulteriormente le cose: Pinnacle Im- 
pression ha un ottimo manuale, 
purtroppo non in italiano, e visto 
che questo software è abbastanza 
complesso non sono ancora riusci¬ 
to a creare i vari capitoli che com¬ 
pongono un Dvd. Io sono un sem¬ 
plice videoamatore non molto 
esperto di computer, ma sono sicu¬ 
ro che esistono software in grado 
di convertire i file creati dalla 
DV500 per essere utilizzati con 
MyDVD, in modo da eliminare un 
passaggio della procedura. È inol¬ 
tre possibile che questi problemi 
con la conversione dei file Mpeg-2 
si presentino anche con altre sche¬ 
de e non solo con la Pinnacle. Spe¬ 
ro che ne abbiate notizia e possiate 
pubblicare queste informazioni nei 
prossimi numeri della rivista. 

Albino De Marchi, via Internet 

Risponde Nicola Martello: 

In effetti, la masterizzazione di un 
Dvd è un'operazione molto delicata 
che richiede la messa a punto di nu¬ 
merosi parametri (non sempre de¬ 
scritti con chiarezza nella documen¬ 
tazione che accompagna i program¬ 
mi) necessari per creare i file Mpeg- 
2, i menu interattivi e infine la car¬ 
tella immagine da copiare sul disco 
ottico. La recensione dei programmi 
di authoring Dvd, apparsa nel nu¬ 
mero di Febbraio 
2002, aveva l'unico 
scopo di mettere a 
confronto le carat¬ 
teristiche dei diver¬ 
si applicativi in 
commercio e quin¬ 
di ci siamo concen¬ 
trati sul software 
piuttosto che sul- 
l'hardware. Nel ca¬ 
so specifico riporta¬ 
to dal lettore, si 
tratta di problemi 
relativi a prodotti 
hardware e a ver¬ 



sioni di software che non abbiamo 
avuto modo di provare direttamen¬ 
te, quindi i consigli che possiamo 
dare sono piuttosto generici. Innan¬ 
zitutto, gli applicativi di Sonic Solu¬ 
tions, MyDVD e DVDit!, richiedono 
che i file Mpeg-2 contengano esclu¬ 
sivamente gruppi di immagini 
(Gop) chiusi; ciò si ottiene impo¬ 
stando il compressore Mpeg-2 in 
Premiere in modo che chiuda ogni 
Gop oppure che ponga un header 
all'inizio di ogni singolo Gop. Per 
quanto riguarda Pinnacle Impres- 
sion DVD-Pro 2.1, ricordiamo che il 
programma offre alcuni menu com¬ 
pleti di pulsanti, che vanno caricati 
dalla cartella PinnacleXImpres- 
sionXSample MenusNPal; natural¬ 
mente questi menu sono modifica- 
bili in Photoshop. Inoltre, per creare 
i capitoli all'interno di un brano vi¬ 
deo già inserito nella Timeline del 
programma, si procede in questo 
modo: si fa clic nel punto della Ti¬ 
meline in cui si vuole far iniziare il 
capitolo (che naturalmente deve es¬ 
sere interno al brano in questione), 
si preme il pulsante destro del mou¬ 
se e, dal successivo menu conte¬ 
stuale, si seleziona la voce Insert 
Charter. È poi necessario tornare al 
menu del progetto Dvd e trascinare 
le icone corrispondenti ai capitoli 
dalla Timeline sopra i rispettivi pul¬ 
santi del menu, in modo che Im- 
pression stabilisca il collegamento 
tra gli oggetti. 


> I problemi di InCD 3.21 


Il mio sistema è basato su una sche¬ 
da madre con chipset AMD 761, 
processore AMD Athlon a 1.333 
MHz e sistema operativo Windows 
2000 Professional. Tralasciando al¬ 
tri componenti, nel computer sono 
installati i seguenti drive: un maste¬ 
rizzatore Plextor PX-W1210A, un 
lettore Pioneer Dvd-Rom Dvd-116 e 
due hard disk Scsi Fujitsu modello 
MAJ3182MP. Quando sono venuto 
a conoscenza della nuova versione 
3.21 di InCD, software per la scrit¬ 
tura a pacchetti su Cd-Rw, ho deci¬ 
so di effettuare Taggiornamento 
dalla versione 2.21, che ha sempre 
funzionato perfettamente. Dopo il 
riavvio del sistema ho notato che 


►► 


186 

PC Professionale - aprile 2002 





























Tecnica & Software ►► 





qualcosa non andava: l'icona di 
InCD, infatti, riportava un punto 
esclamativo e sia il lettore di Dvd- 
Rom sia il masterizzatore non era¬ 
no più accessibili nelle risorse del 
computer. Gestione periferiche di 
Windows evidenziava i due dispo¬ 
sitivi con un punto esclamativo 
giallo e informava che "non era in 
grado di caricare i relativi driver 
(codice errore 31)". Anche la disin¬ 
stallazione del software non ha ri¬ 
pristinato il corretto funzionamento 
dei drive, così ho interpellato l'im¬ 
portatore italiano di Nero senza ot¬ 
tenere risposta. Indagando nei fo¬ 
rum ho scoperto che altri utenti 
avevano sperimentato la stessa 
anomalia senza riuscire a trovare 
una soluzione. Qualche giorno do¬ 
po è stata rilasciata una nuova ver¬ 
sione del programma, numerata 

3.23.1, proprio per risolvere l'erro¬ 
re citato. La nuova versione funzio¬ 
nava regolarmente se installata su 
un sistema correttamente funzio¬ 
nante, ma non correggeva il pro¬ 
blema in un sistema corrotto dal¬ 
l'installazione della versione prece¬ 
dente. Vorrei anche fare presente 
che la versione 3.21 (quella "baca¬ 
ta") è rimasta sul sito di Man, il di¬ 
stributore italiano di Nero e InCD, 
per diverso tempo anche dopo il ri¬ 
lascio dell'aggiornamento. Questo 
comportamento mi sembra para¬ 
dossale visto che Man dovrebbe cu¬ 
rare il supporto del prodotto per il 
nostro Paese. 

Alberto Zane, via Internet 

Il problema descritto si è già verifi¬ 
cato in passato con alcune versioni 
di Nero Burning Rom, tra cui la 

5.5.5.1. La causa è un errore nello 
script d'installazione del program¬ 
ma che, per quanto riguarda InCD, 
affligge solo la versione 3.21 e non è 
riparabile con l'aggiornamento alla 
release successiva 3.21.1. Per ripri¬ 
stinare il corretto funzionamento dei 
drive, è necessario intervenire sul 
Registro di configurazione di Win¬ 
dows, localizzando la chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\Current 

ControlSet\Control\Class\{4D36E965- 

E325-11CE-BFC1-08002BE10318} 


ed eliminado i valori LowerFilters e 
UpperFilters. Riavviato il sistema, il 
lettore di Dvd-Rom e il masterizza¬ 
tore dovrebbero essere riconosciuti 
regolarmente. Un metodo alternati¬ 
vo consiste nel rinominare la voce 
UpperFilters in UpperFilters_01d, 
lasciando intatta l'altra chiave. 

> Test di Burn-in per 
l’assemblaggio di Pc 

In un negozio di computer, dopo 
aver assemblato un nuovo Pc, è ne¬ 
cessario verificare che funzioni in 
modo corretto. Vorrei sapere se 
esiste un software che, lanciato su 
un nuovo sistema, esegua ripetuta- 
mente una serie di test in modo da 
scovare eventuali difetti dei banchi 
di memoria, della scheda video e 
degli altri componenti hardware. I 
test da voi usati quali il WinBench e 
simili sono adatti? 

Andrea Nicolis, via Internet 
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L’esecuzione del 
programma Burn-ln Test 
v2.3 apre una serie di 
finestre separate, in ognuna 
delle quali è possibile 
seguire il progresso del test 
su una prerogativa 
dell’hardware: Cpu, 
memoria, grafica 2D e 3D, 
e cosi via. I test vengono 
eseguiti simultaneamente 
per rendere più rapido il 
procedimento ma anche 
per fornire indicazioni utili 
sull'affidabilità dei driver in 
un contesto d'uso 
particolarmente 
impegnativo. 


In molti casi i malfunzionamenti del- 
l'hardware del Pc si manifestano in 
modo intermittente, rendendo diffi¬ 
cile l'individuazione dell'origine del 
problema; perciò, mettere l’hardwa- 
re sotto stress aumenta le probabi¬ 
lità che i difetti vengano a galla. A 
causa dell'elevato carico di lavoro a 
cui sottopongono l'hardware, i 
software per la misurazione delle 
prestazioni possono essere utilizzati 
anche come test di funzionalità per i 
computer. Se il Pc riesce a completa¬ 
re un benchmark senza problemi, è 
probabile che l'hardware oggetto 
del test funzioni correttamente. In 
passato, alcuni malfunzionamenti 
legati a erronee implementazioni 
del sistema operativo oppure a 
un'errata gestione del bus Agp o del 
controller Ide del chipset sono emer¬ 
si grazie ai test 3D WinBench e Disk 
WinMark di Ziff Davis. Anche alcu¬ 
ni software di diagnostica come 
Sandra 2002 di SiSoftware sono 
adatti per una verifica funziona¬ 
le dell'hardware. Esistono però 
delle limitazioni che è opportu¬ 
no considerare; questi test, nella 
maggior parte dei casi, non iso¬ 
lano le singole componenti 
hardware. È probabile, quindi, 
che un malfunzionamento si 
manifesti semplicemente con 
errori nell'applicazione o più 
spesso con il blocco com¬ 
pleto della macchina, senza 
comunicare all'utente qua¬ 
le sia l'origine del blocco. 
Inoltre, questi programmi 
si occupano di misurare i 
tempi necessari a eseguire 
determinate operazioni, ma 
non si fanno carico di veri¬ 
ficare che le operazioni ab¬ 
biano prodotto il risultato 
sperato; ad esempio, un 
calcolo matematico in vir¬ 
gola mobile eseguito con 
un processore sottoposto ad 
overclocking può dare un 
risultato errato, senza però 
causare errori all'interno 
della relativa applicazione. 
Altri esempi di errori non 
rilevati possono riguardare 
la coerenza delle informa¬ 
zioni salvate in un file su 
disco rigido, oppure il valo- 
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Le differenze 
nell'architettura di 
Windows 98 e Millennium 
Edition rispetto agli altri 
sistemi operativi 
Microsoft basati sul 
kernel NT richiedono 
l'installazione di file 
diversi per implementare 
la gestione delle 
periferiche mediante 
l'interfaccia applicativa 
Aspi. Riportiamo in 
tabella i file installati per i 
diversi sistemi operativi e 
le loro versioni. Per un 
corretto funzionamento 
delle periferiche non è più 
necessario, come in 
passato, che tutti i 
componenti riportino lo 
stesso numero di 
revisione. 


re (colore) assunto dai pixel sullo 
schermo. Nel computer possono 
verificarsi malfunzionamenti an¬ 
che se i test delle prestazioni ven¬ 
gono portati a termine. Per questi 
motivi, è preferibile utilizzare un 
software apposito: una delle uti¬ 
lità più apprezzate per la verifica del 
corretto funzionamento di un perso¬ 
nal computer è Burn-In Test di Pas- 
sMark. Questo software consente di 
eseguire test sulle varie componenti 
e funzionalità della Cpu (coproces- 
sore matematico, funzionalità Mmx, 
Sse e 3DNow), nonché di memoria, 
grafica 2D e 3D, hard disk, lettore 
Cd-Rom e floppy, scheda di rete e 
così via. Caratteristica peculiare di 
questo strumento è che i test delle 
diverse componenti sono eseguiti si¬ 
multaneamente, riducendo così il 
tempo di esecuzione. Ciò permette 
anche di verificare se i driver di tut¬ 
te le periferiche presenti nel compu¬ 
ter siano in grado di gestire efficace¬ 
mente le risorse di sistema, renden¬ 
do evidenti eventuali accessi errati 
alThardware (in programmazione 
parallela queste situazioni vengono 
definite "race condition "). Il softwa¬ 
re Burn-In Test è reperibile all'indi¬ 
rizzo www.passmark.com/pro- 
ducts/bit.htm. Ne sono disponibili 
due versioni: il pacchetto Standard è 
shareware con una licenza d'uso 
gratuita per 30 giorni, poi è necessa¬ 
rio registrare il prodotto (al prezzo di 
22 dollari). La versione Professional 
(49 dollari) è in grado di gestire an¬ 
che macchine multiprocessore (per¬ 
mettendo di selezionare la Cpu di 
cui si desidera verificare la funzio¬ 
nalità) e prevede l'utilizzo di connet¬ 
tori da inserire nelle porte seriali e 
parallele (da acquistare separata- 
mente) per testare il corretto funzio¬ 
namento di queste interfacce. Ricor¬ 
diamo che per il corretto funziona¬ 
mento di questi test è necessario che 


sul computer non siano contempora¬ 
neamente in esecuzione altri pro¬ 
grammi, come antivirus, software di 
gestione della scheda grafica, moni¬ 
tor della temperatura di Cpu e sche¬ 
da video, e così via. 

> Windows XP e il layer Aspi 

La grande attenzione che è seguita 
al lancio di Windows XP da parte 
della stampa specializzata mi ha in¬ 
vogliato ad aggiornare il mio com¬ 
puter ma, memore delle difficoltà 
incontrate nella ricerca dei driver 
per Windows Millennium Edition, 
ho deciso di rimandare il passaggio 
al nuovo sistema operativo. Dopo 
diversi mesi pensavo che ormai la 
compatibilità degli applicativi e la 
disponibilità dei driver fosse tale da 
permettermi un'agevole transizione 
e ho effettuato l'acquisto. Purtrop¬ 
po, le mie speranze sono rimaste 
deluse: i driver disponibili spesso 
non sono stabili e anche alcune ap¬ 
plicazioni abbastanza recenti non 
funzionano correttamente. In parti¬ 
colare, ho problemi con tutti i 
software di riproduzione Dvd, che 
prima funzionavano bene. Un erro¬ 
re ricorrente sembra essere la man¬ 
canza di una libreria per la gestione 
Aspi. Un amico mi ha fornito un 
programma, chiamato Aspiinst.exe, 
che avrebbe dovuto risolvere il pro¬ 
blema, ma non è stato così. La libre¬ 
ria è stata installata con il solo risul¬ 
tato di cambiare il messaggio d'er¬ 
rore. Esiste un modo per aggirare 
queste incompatibilità oppure devo 
semplicemente aspettare che il pro¬ 
duttore del software rilasci una ver¬ 
sione aggiornata per Windows XP? 
Mi meraviglio comunque dei "tem¬ 
pi tecnici", tutt'altro che brevi, ne¬ 
cessari a molti produttori per risol¬ 
vere questi problemi. 

Lettera firmata, via Internet 


Il layer Aspi ( Advanced Scsi pro- 
gramming interface, interfaccia di 
programmazione avanzata per l'in¬ 
terfaccia Scsi) è un sistema di ge¬ 
stione delle periferiche Scsi. Dap¬ 
prima sviluppato per Ms-Dos, è sta¬ 
to poi adottato anche sui sistemi 
operativi da Windows 95 fino a NT 
4.0, garantendo l'uniformità dei dri¬ 
ver e facilitando lo sviluppo delle 
applicazioni. Microsoft, con Win¬ 
dows 2000, ha introdotto un nuovo 
sistema di gestione delle periferiche 
Scsi, eliminando il supporto in ma¬ 
niera nativa dello standard Aspi. 
Questa scelta ha portato tutti i pro¬ 
duttori di software che si interfac- 
ciano con periferiche Scsi alla ne¬ 
cessità di fornire una propria imple¬ 
mentazione del layer Aspi, oppure a 
riscrivere i programmi per accedere 
alle periferiche Scsi mediante il 
nuovo sistema di gestione supporta¬ 
to da Microsoft. A tal proposito, ri¬ 
cordiamo che il layer Aspi non è uti¬ 
lizzato solo per la gestione delle pe¬ 
riferiche Scsi ma anche di quelle 
Atapi, come nei programmi di ma¬ 
sterizzazione, eliminando la neces¬ 
sità di scrivere parti separate del 
programma per i due tipi di periferi¬ 
che. Per questo motivo è consiglia¬ 
bile tenere sempre aggiornato il 
layer Aspi anche in macchine che 
non siano equipaggiate con perife¬ 
riche Scsi. Fino a oggi, il layer Aspi 
di Adaptec era fornito esclusiva- 
mente a corredo dei prodotti 
hardware o software di questa so¬ 
cietà. Solo dopo averne installata 
una versione ufficiale era possibile 
aggiornarla con i file scaricabili da 
Internet. La scelta di Microsoft di 
supportare le periferiche Scsi con 
una propria Api ha indotto Adaptec 
a cambiare politica: la nuova versio¬ 
ne del layer Aspi è attualmente in¬ 
stallabile su tutti i computer, anche 
quelli in cui non sono presenti sche- 


Layer Aspi e sistemi operativi Microsoft 


WNASPI46.DLL 

4.60 

WNASPI32.DLL 

4.70 

WNASPI2K.DLL 

4.70 

ASPIXP.SYS (32 bit) 

4.70 

APIX46.VXD 

4.60 

ASPI32.SYS 

4.70 

ASPI2K.SYS 

4.70 

WNASPIXP.DLL (32 bit) 

4.70 



WINASPI.DLL 

4.60 

WINASPI.DLL 

4.60 

ASPI64.SYS (64 bit) 

4.70.8 



WOWPOST.EXE 

4.60 

WOWPOST.EXE 

4.60 

WNASPI64.DLL (64 bit) 
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de o pacchetti applicativi di questo 
produttore. Questa release, inoltre, 
è perfettamente compatibile con 
tutti i sistemi operativi Windows, 
dalla versione 98 a XP. Per eseguire 
l'installazione è sufficiente scaricare 
il software all'indirizzo http://down- 
load. adaptec. com/software_pc/aspi 
Zaspi_v470.exe. L'esecuzione del¬ 
l'archivio autoscompattante crea 
automaticamente una cartella con¬ 
tenente tutti i file necessari: per pro¬ 
cedere nell'installazione è sufficien¬ 
te invocare da linea di comando Dos 
il file Install.bat, facendolo seguire 
da una stringa che identifica il siste¬ 
ma operativo in uso. X86 per Win¬ 
dows 98, ME, NT e 2000, XP32 per 
Windows XP a 32 bit, XP64 per la 
versione a 64 bit. Nei sistemi opera¬ 
tivi della famiglia XP, la procedura 
d'installazione aggiunge alcune vo¬ 
ci al Registro di configurazione, ne¬ 
cessarie al corretto funzionamento 
del layer Aspi e all'installazione dei 
componenti .sys nelle cartelle di si¬ 
stema. Al successivo riavvio, il siste¬ 
ma di gestione Aspi sarà operativo. 
L'archivio compresso contiene an¬ 
che il programma di utilità Aspi- 
chk.exe, in grado di verificare la 
corretta installazione del software. 
Stranamente, questo strumento non 
è stato aggiornato dalla versione 
precedente e può riportare come er¬ 
rate alcune configurazioni corretta- 
mente funzionanti. 

Ad esempio, in una installazione 
Aspi su Windows NT, è necessario 
che i file Wnaspi32.dll e Aspi32.sys 
abbiano lo stesso numero di versio¬ 
ne, così come la coppia di file Wina- 
spi.dll e Wowpost.exe; non è neces¬ 
sario, però, che la versione dei primi 
due sia la stessa dei secondi. Errori 
di questo tipo segnalati da Aspi- 
chk.exe devono essere ignorati. Ri¬ 
portiamo in tabella il risultato del¬ 
l'installazione sui diversi sistemi 
operativi. Tra le altre caratteristiche 
di questa versione del layer Aspi vi 
è l'attivazione della funzionalità 
Command tagged queueing del 
protocollo Scsi in Windows NT e 
2000. Questa impostazione consen¬ 
te, solo con i controller Scsi compa¬ 
tibili, un miglioramento notevole 
nei tempi di accesso alle periferi¬ 
che. Un ultimo avvertimento che ri¬ 


guarda esclusivamente Windows 
2000 consiste nel fatto che il file 
Aspi32.sys, parte integrante del si¬ 
stema di gestione, è configurato co¬ 
me un driver non di tipo Plug-and- 
Play. Per questo motivo, se si pre¬ 
sentasse la necessità di eliminare 
questo driver dal sistema, è neces¬ 
sario cancellarlo fisicamente dalla 
cartella \Winnt\System32\Dri- 
vers\Aspi32.Sys e riavviare il Pc. 

> Supporto della tecnologia 
SpeedStep in Windows XP 

Leggendo la Rubrica della Posta 
Tecnica & Hardware del numero di 
Febbraio 2002 ho avuto modo di 
riconoscere alcuni problemi che 
riscontro anche sul mio computer 
portatile. Nella risposta "Windows 
XP e le funzionalità PowerNow! 
dei processori AMD" il lettore de¬ 
scrive problemi legati alla gestio¬ 
ne delle modalità di sospensione e 
ibernazione per il risparmio ener¬ 
getico. In particolare, il sistema 
non riesce a rientrare nella moda¬ 
lità di funzionamento normale do¬ 
po essere passato in modalità a 
basso consumo; qualora il sistema 
riprenda a operare, il mouse si 
muove a scatti. Vi risulta che il 
problema descritto per le preroga¬ 
tive AMD PowerNow! sia estensi¬ 
bile anche alla tecnologia Speed¬ 
Step di Intel? Vi chiedo questo 
perché il mio portatile è equipag¬ 
giato con un Mobile Pentium III. 

In caso contrario, esistono altre 
ragioni che possono portare a 
questo comportamento non otti¬ 
male? 

Lettera firmata, via Internet 

Sono stati riportati problemi anche 
nella gestione della funzionalità 
SpeedStep dei processori Intel in 
ambiente operativo Windows XP. Il 
problema dovrebbe però verificarsi 
solo in presenza di una determinata 
configurazione hardware, ovvero 
con l'utilizzo di un soft modem in 
standard AC-97 su un portatile ba¬ 
sato sul chipset Intel 440MX. In un 
computer di questo tipo è possibile 
che durante l'uso del modem possa 
presentarsi il problema descritto. 
Per consentire il corretto funziona- 
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mento della tecnologia SpeedStep 
in macchine di questo tipo è neces¬ 
sario un aggiornamento del Bios (da 
reperire presso il produttore del- 
l'hardware) e quindi installare un 
apposito driver correttivo di Micro¬ 
soft, scaricandolo tramite il servizio 
WindowsUpdate. Questo aggiorna¬ 
mento è ancora in fase di test e, una 
volta verificata la piena funziona¬ 
lità, sarà incluso nel prossimo Servi¬ 
ce Pack per Windows XP. L'installa¬ 
zione di questo driver è consigliata 
solo agli utenti che stiano effettiva¬ 
mente riscontrando il problema. I fi¬ 
le che compongono il driver in gra¬ 
do di supportare correttamente la 
tecnologia SpeedStep sono P3.sys 
nelle versioni 5.1.2600.10 (e succes¬ 
sive) e P3qfe.inf. Oltre ad installare 
il driver è necessario attivarlo me¬ 
diante le seguenti modifiche al Re¬ 
gistro di configurazione (ricordiamo 
che una modifica errata al Registro 
può danneggiare il sistema fino a 
renderlo inutilizzabile, per cui con¬ 
sigliamo di farne sempre una copia 
di sicurezza prima di procedere). 
Mediante l'Editor del Registro por¬ 
tarsi alla chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\Current 

ControlSet\Services\P3\Parameters. 

In alcuni casi potrebbe essere ne¬ 
cessario creare la chiave Parame- 
ters, se non fosse presente. Nel me¬ 
nu Modifica fare clic su Nuovo Va¬ 
lore e creare la seguente voce: 

Nome valore: HackFlags 
Tipo di dato: REC_DWORD 
Radice: Hexadecimal 
Valore: 7 

Chiudere l’Editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche in¬ 
serite e riavviare la macchina per 
renderle effettive. Facciamo presente 
che spesso la responsabilità di un 
funzionamento scorretto delle moda¬ 
lità di sospensione e ibernazione è da 
ricercarsi in una cattiva implementa¬ 
zione dei driver di periferica, incapa¬ 
ci di gestire correttamente i passaggi 
da uno stato all'altro. Molti driver per 
Windows XP sono ancora relativa¬ 
mente acerbi e possono mostrare pro¬ 
blemi di questo tipo. 


> Kodak Imaging e Windows XP 

Ho un problema che non sono riu¬ 
scito a risolvere su Windows XP. 
Utilizzo un catalogo virtuale per 
conto di un'azienda che rappresen¬ 
to, il cui programma si avvale di 
Kodak Imaging per poter funziona¬ 
re. Trasferendo i programmi sul 
nuovo sistema operativo di Micro¬ 
soft, trovo che questo applicativo 
non esiste più. È possibile recupe¬ 
rarlo oppure devo abbandonare il 
mio catalogo, peraltro molto costo¬ 
so? 

Riccardo Galletti, ElbaTech SrL, via 
Internet 

A partire da Windows XP, il software 
Imaging di Kodak (prodotto in pre¬ 
cedenza da Wang Software) non 
sarà più fornito a corredo dei sistemi 
operativi Microsoft. Le funzionalità 
di questo programma sono ora co¬ 
perte dal Windows Picture and Fax 
Viewer e dal Camera and Scanner 
Wizard. Secondo le dichiarazioni uf¬ 
ficiali, questo cambiamento è dovuto 
alla volontà di fornire applicativi più 
moderni e aderenti alle richieste de¬ 
gli utenti. Tuttavia, alcuni commen¬ 
tatori farebbero risalire la decisione 
di eliminare Imaging ad una diatri¬ 
ba avvenuta tra Microsoft e Kodak 
al momento della definizione delle 
prerogative per la gestione delle im¬ 
magini in Windows XP. La presenza 



Il software Imaging di Kodak, prodotto in precedenza 
da Wang Software, a partire da Windows XP non è più 
fornito a corredo dei sistemi operativi Microsoft. Le 
funzionalità di questo programma sono ora coperte 
dal Windows Picture and Fax Viewer e dal Camera and 
Scanner Wizard. Sonostati riportati problemi di 
compatibilità con i programmi che si appoggiavano su 
alcune componenti di questo software. 


di servizi per l'interfacciamento di 
apparecchiature per l'acquisizione 
di immagini digitali direttamente al¬ 
l'interno dell'Os avrebbe infatti in¬ 
coraggiato gli utenti a evitare l'uti¬ 
lizzo di software proprietari, quali 
appunto quelli di Kodak, mantenen¬ 
do però il bisogno di acquistare ap¬ 
plicativi per il ritocco fotografico, 
oppure la necessità di appoggiarsi a 
servizi di questo tipo, offerti, tra gli 
altri, dalla stessa Microsoft. Nelle 
versioni preliminari di Windows XP 
Microsoft ha più volte modificato le 
funzionalità di gestione delle imma¬ 
gini, dapprima cambiando il nome 
del Camera and Scanner Wizard e 
poi eliminando l'associazione auto¬ 
matica delle periferiche di acquisi¬ 
zione immagini a questo applicati¬ 
vo. Ma ciò non è stato sufficiente per 
ottenere il consenso di Kodak che 
ha deciso di non rinnovare le licenze 
per le proprie tecnologie proprieta¬ 
rie nel più recente sistema operativo 
di Microsoft. A parte le funzioni più 
banali, quali la visualizzazione di 
immagini in vari formati, che sono 
adesso associate ad altre utilità di si¬ 
stema, mancano da Windows XP i 
controlli Ocx forniti con gli Imaging 
Template. Tutti gli applicativi che fa¬ 
cevano uso di questi controlli non 
sono quindi in grado di funzionare 
con Windows XP. Per ottenere il cor¬ 
retto funzionamento degli applicati¬ 
vi che utilizzano i controlli Ocx è 
possibile acquistare Imaging for 
Windows Professional Edition da 
Eastman Software (nuova denomi¬ 
nazione di Kodak Software). E di¬ 
sponibile una versione dimostrativa 
di questo pacchetto, scaricabile dal 
sito Web di Kodak all'indirizzo 
www. eastmansoftware. com/index, a 
sp?top=products&nav=products/wm 
x/pro/nav.htm&body=products/wm 
x/pro/pro_overview.htm. Molti 
utenti hanno riportato un buon gra¬ 
do di successo nell'uso di applicativi 
esterni dopo l'installazione di questa 
versione del software. Una versione 
di Kodak Imaging era presente fino 
alla Beta 1 di Whistler (nome in co¬ 
dice di Windows XP), poi rimossa in 
seguito al mancato accordo sulla li¬ 
cenza. 
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> Librerie mancanti in Kylix2 
OpenEdition per Linux 

Vorrei sottoporvi un problema per 
il quale non ho ancora trovato so¬ 
luzione. La mia installazione di Li¬ 
nux è basata sulla distribuzione 
Mandrake 8.1. Su questa ho instal¬ 
lato Kylix2 OpenEdition, l'ambien¬ 
te di sviluppo di Borland, con lo 
scopo di migrare alcune piccole ap¬ 
plicazioni scritte in Delphi. Effet¬ 
tuato il porting, le applicazioni fun¬ 
zionavano correttamente all'inter¬ 
no dell'ambiente Rad. Ho quindi 
proceduto alla creazione del pro¬ 
gramma a sé stante, ma mandando¬ 
lo in esecuzione questo abortisce 
regolarmente denunciando la man¬ 
canza di una o più librerie, peraltro 
presenti nella directory 
/usr/local/kylix2/bin. Essendo chia¬ 
ro che il problema risiede in una 
non corretta valorizzazione della 
variabile d'ambiente PATH, ho ese¬ 
guito lo script /usr/local/kylix2/ky- 
lixpath, senza risolvere il proble¬ 
ma. Ho tentato, poi, di creare dei 
link alle librerie necessarie all'in¬ 
terno della directory /lib. A questo 
punto il progetto rilevava la pre¬ 
senza delle librerie, ma non andava 
in esecuzione a causa di un me- 
mory fault. Cosa altro posso tentare 
per risolvere il problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Come prima cosa, per conoscere 
quali librerie siano utilizzate dal 
programma è necessario eseguire il 
comando 


Idd progetto 

Linux non utilizza le librerie pren¬ 
dendole dalla stessa cartella da cui 
si manda in esecuzione un pro¬ 
gramma; le cartelle in cui il sistema 
ricerca le librerie devono essere 
specificate nella variabile di am¬ 
biente LD_LIBRARY_PATH oppure 
in una memoria cache specifica- 
mente riservata a questo scopo. Il 
file /etc/ld.so.conf contiene le infor¬ 
mazioni necessarie al sistema per 
queste operazioni, insieme al file 
/etc/ld.so.cache nel quale è possibi¬ 
le reperire le dipendenze create dal 
programma di configurazione ld- 
config. Ogni volta che si modifica¬ 
no questi file, deve essere nuova¬ 
mente eseguito in modalità super- 
utente il programma ldconfig per 
aggiornare la configurazione di si¬ 
stema. La creazione di un link alla 
libreria mancante aU'interno della 
directory /lib non risolve il proble¬ 
ma perché può consentire al siste¬ 
ma di reperire altre librerie (dipen¬ 
denti dalle precedenti) di versioni 
diverse, non testate per funzionare 
in modo congiunto. Questa incom¬ 
patibilità si manifesta nella mag¬ 
gior parte dei casi con un errore a 
tempo di esecuzione (runtime er¬ 
rar). Per risolvere il problema è suf¬ 
ficiente, dopo aver rimosso i link al¬ 
l'interno della directory /lib, ag¬ 
giungere la directory /kylix2/bin al 
file /etc/ld.so.conf e rieseguire ld¬ 
config. Questa operazione dovreb¬ 
be essere eseguita anche dal co¬ 
mando kylixpath, reperibile nella 
cartella /kylix/bin dell'ambiente 
Rad (Rapid application develop- 
ment, sviluppo rapido di applica¬ 
zioni) di Borland. È però necessario 
mandare in esecuzione questo co¬ 
mando utilizzando la sintassi 

source <kylix>/bin/kylixpath 

per consentire l'esportazione delle 
modifiche alle variabili PATH e 
LD_LIBRARY_PATH nell'ambiente 
globale della shell. Con questi ac¬ 
corgimenti sarà possibile ottenere 
l'esecuzione di programmi prodotti 
con l'ambiente di sviluppo Kylix in 
modalità stand-alone. ■ 
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> FlashMall: un’altra vittima 
dell’e-commerce 


Circa due mesi fa ho acquistato 
componenti informatici presso va¬ 
ri siti di e-commerce per poi as¬ 
semblare il tutto a casa mia ma, 
purtroppo, sono sorti dei proble¬ 
mi. La configurazione è questa: 
Abit KG7, scheda acquistata pres¬ 
so Zetabyte , Amd Athlon 1400 
MHz acquistato presso Casto Si¬ 
stemi, Hercules 3d Prophet MX2 
Retail presso FlashMall, 2 Dimm 
256Mbyte Ddr PC2100 Hynix pres¬ 
so Bow.it. Appena assemblato il 
tutto il sistema non ha voluto sa¬ 
perne di funzionare né cambiando 
la Cpu né cambiando la scheda 
grafica. Da questo ho tratto la con¬ 
clusione, forse errata, che si sareb¬ 
be potuto trattare di un'incompati¬ 
bilità tra scheda madre e Ram. 
Trattandosi di un sistema recente 
non ho potuto recapitare un'altra 
scheda madre Ddr o altri moduli 
da provare quindi ho provveduto a 
inviare i componenti ai relativi 
centri assistenza. 

Successivamente ho provato a in¬ 
stallare la mia vecchia scheda gra¬ 
fica, la Hercules 3d Prophet su un 
altro computer ma purtroppo non 
funzionava più e ho quindi prov¬ 
veduto, a mie spese, a mandarla 
alla FlashMall.it. Sia con Zetabyte 
che con Bow.it il problema è stato 
risolto nel giro di dieci giorni sen¬ 
za spendere un soldo e addirittura 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


Bow ha sostituito la Ram con un 
altro modello per essere sicuri che 
non fosse quella marca a creare 
problemi. E FlashMall? Sono quasi 
due mesi che ho inviato la scheda 
alla ditta ma non ho ricevuto nes¬ 
suna informazione. Da qualche 
giorno ho inviato una e-mail di 
protesta ma niente da fare. Come 
posso fare a riavere indietro la 
mia scheda integra? Garantivano 
la sostituzione entro dieci giorni 
lavorativi! 

Leonardo Toro 

È noto purtroppo a tutti che la Fm- 
ce Spa (già FlashMall.it Spa) è stata 
messa in liquidazione dall'assem¬ 
blea dei soci nel novembre scorso. 
Recentemente la Housenet srl, nel 
quadro dell'accordo di rilancio del 
marchio e delle attività di vendita 
Online attraverso il proprio sito Eu- 
roPrice.it, si è fatta carico anche 
della gestione dei resi merce anco¬ 
ra sospesi. 

Come già esposto al signor Toro, la 
Housenet-EuroPrice gestendo i resi 
per conto di una società in liquida¬ 
zione non ha potuto godere di quel¬ 
la libertà d'azione che avrebbe por¬ 
tato a una conclusione più celere. 
La soluzione cui siamo giunti negli 
ultimi giorni e che ha trovato il pa¬ 
rere favorevole del liquidatore del¬ 
la Fmce, è di proporre un “Buono 
Acquisto'' pari al valore della mer¬ 
ce resa, usufruibile sul nuovo cata¬ 
logo Online EuroPrice.it. 

Abbiamo comunicato al signor To¬ 
ro e agli altri clienti questa possibi¬ 
lità, sicuri di fare cosa gradita a 
quanti ancora avevano un prodotto 
in assistenza presso la struttura 
della Fmce. 

Enzo Tesei - Housenet srl 
Responsabile gestione sito EuroPrice 


> Assistenza Marvin: qualcosa 
non ha funzionato bene 


Il 24 dicembre 2000 come regalo di 
Natale abbiamo deciso l'acquisto di 
una fotocamera digitale Pentax mo¬ 
dello EI-200, dopo aver letto la vo¬ 
stra recensione, per una cifra di po¬ 
co inferiore agli 800 euro. Abitan¬ 
do a Torino ci recammo da Marvin, 
con la speranza che dietro il nome 
tanto pubblicizzato, in caso di ne¬ 
cessità ci fosse un servizio clienti 
all'altezza. La fotocamera dopo i 
primi giorni d'uso presentava già 
un problema per cui non si riusci¬ 
va a salvare le fotografie sulla com¬ 
pact flash di 8 Mbyte fornita a cor¬ 
redo. 

Prima della fine dell'anno ci ripre¬ 
sentammo presso il venditore che, 
riformattando la scheda sul lettore 
esterno del proprio Pc, riuscì a far 
funzionare la fotocamera e ci rassi¬ 
curò dicendo che non c'era alcun 
problema. Di lì in avanti l'apparec¬ 
chio ha più o meno funzionato, fino 
a ottobre quando era di nuovo im¬ 
possibile salvare le fotografie. 
Mancando oltre 50 giorni allo sca¬ 
dere della garanzia ci recammo 
nuovamente presso Marvin a se¬ 
gnalare il problema. La fotocamera 
è sempre stata usata con la massi¬ 
ma cura e non ha mai subito urti 
(come constatato anche dal tecnico 
Marvin). Dopo lunga insistenza sia¬ 
mo riusciti a far provare la fotoca¬ 
mera con una compact flash nuova 
(credendo che il problema fosse la 
scheda) e sorpresa con la nuova 
scheda la macchina non si avviava 
del tutto. A questo punto ci fu con¬ 
sigliato di inviare la macchina in ri¬ 
parazione in garanzia; presso il ne¬ 
gozio Marvin dedicato all'assisten¬ 
za, ubicato un centinaio di metri 
dal punto vendita. Qui ci dicono 
che i tempi sono lunghi e ci sareb- 
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be voluto circa un mese. Passato ta¬ 
le periodo, ci viene risposto che 
non c'erano ancora notizie, biso¬ 
gnava riprovare la settimana se¬ 
guente. Ovviamente nulla anche la 
settimana successiva (in¬ 
tanto eravamo quasi 
alla vigilia di Nata¬ 
le), ci consigliano di 
chiamare dopo l'e¬ 
pifania. Dopo altre 
quattro telefonate 
senza esito il 14 
gennaio 2002 de¬ 
cidiamo di contat¬ 
tare direttamente 
la ditta che effet¬ 
tua le riparazioni 
per la Pentax: la 
Protege S.r.l. di Fi¬ 
renze. Con non poco disappunto ci 
informano che la fotocamera è 
giunta presso il loro laboratorio il 7 
gennaio 2002 e ciliegina sulla torta 
che loro non riparano le fotocame¬ 
re digitali e quindi la spediranno in 
Olanda e non subito, poiché devo¬ 
no avere un quantitativo minimo 
per poter fare la spedizione. 

A questo punto sono passati oltre 
due mesi e non c'è nemmeno un'i¬ 
dea di quando la fotocamera sarà 
riparata. Oltre che per il tempo li¬ 
bero la fotocamera ci serve per la¬ 
voro, quando potremo utilizzarla 
nuovamente? I quasi due mesi di 
garanzia ancora validi all'atto della 
spedizione che fine faranno visto 
che non abbiamo usufruito del be¬ 
ne in tale periodo? E ci sarà una 
garanzia sulla riparazione di ade¬ 
guata durata visti i tempi biblici 
per le riparazioni? 

Comunque in tutto questo caos vi è 
una certezza: noi e tutti i nostri 
amici non metteremo mai più piede 
da Marvin. 

M. & T. Argazzi 

La fotocamera è stata inviata, dal no¬ 
stro centro assistenza, a quello della 
Protege di Firenze, in data 
20/11/2001, come è comprovato dal 
documento di trasporto. Pertanto, 
non è credibile quanto affermato 
dalla Protege, ovvero che la fotoca¬ 
mera sia pervenuta a loro solo in da¬ 
ta 07/01/2002. 

Apprendiamo anche con disappunto 


che il distributore italiano della Pen¬ 
tax non sarebbe in grado di effettua¬ 
re le riparazioni sulle fotocamere di¬ 
gitali, che devono essere spedite in 
Olanda. 

Dopo aver sollecitato la Protege a re¬ 
stituire il prodotto riparato, abbiamo 
ricevuto in questi giorni la fotocame¬ 
ra, a dir loro, riparata. Da noi provata 
è risultata ancora non funzionante. 
Per tali motivi, provvediamo a sosti¬ 
tuire gratuitamente il prodotto al 
cliente con fotocamera di altra marca 
e, ritenendo risolto il contratto con 
Protege, ex art. 1490 e seg. c.c., prov¬ 
vediamo a rifatturarla al fornitore. 
Siamo veramente dispiaciuti per 
quanto occorso al nostro cliente, ma 
siamo anche certi che comprendere¬ 
te che la responsabilità vada attribui¬ 
ta alla inefficienza del servizio assi¬ 
stenza della Protege e non alla no¬ 
stra azienda, che opera con serietà 
da oltre 50 anni in posizione leader 
nel settore in Italia. 

M.P.M. SPA 

Direzione Vendite - Ernesto Beroggio 

> A cosa serve 
la garanzia Carepaq 

Il 30 agosto 2001 ho comprato un 
personal computer desktop Com¬ 
paq (Presario 5031 EA; a 3.690.000 
lire), unitamente a un pacchetto di 
assistenza Carepaq che prevedeva 
l'estensione della garanzia a un pe¬ 
riodo di tre anni, con erogazione 
del servizio di riparazione a domi¬ 
cilio entro il giorno lavorativo suc¬ 
cessivo alla richiesta di intervento. 
Dopo qualche giorno ho segnalato 
al servizio Carepaq che l'hard disk 
non dava più segni di vita. Il tecni¬ 
co, regolarmente intervenuto a do¬ 
micilio il giorno successivo, prov¬ 
vedeva a sostituire il disco senza 
però ripristinare la funzionalità del 
computer, poiché non installava il 
sistema operativo Windows Me in 
dotazione al momento dell'acquisto 
e andato perso con la sostituzione 
del disco. Il cali center della Com¬ 
paq da me interpellato mi infor¬ 
mava che il Cd per il ripristino del 
sistema operativo mi sarebbe stato 
inviato per posta entro 3-15 giorni; 
venivo inoltre a sapere che il ser¬ 
vizio Carepaq garantiva l'inter¬ 


vento del tecnico a domicilio solo 
per riparare l'hardware e non per 
ripristinare la funzionalità del com¬ 
puter che restava a mio carico. Ho 
atteso 12 giorni l'arrivo del Cd, e 
quando ho avuto problemi nell'i¬ 
stallazione del sistema operativo il 
cali center Carepaq non si è dimo¬ 
strato in condizioni di aiutarmi, ma 
anzi mi ha fornito indicazioni sba¬ 
gliate. Ho dovuto capire da solo e a 
mie spese a quale centro rivolger¬ 
mi per avere assistenza. Ritengo 
utile pubblicizzare questa mia 
esperienza per rendere noto ai po¬ 
tenziali acquirenti di prodotti Com¬ 
paq che l'acquisto di un pacchetto 
di assistenza Carepaq non riduce i 
tempi di riparazione del Pc, che so¬ 
no quelli previsti da Compaq per la 
spedizione postale del Cd di ripri¬ 
stino QuickRestore. Seguire i con¬ 
sigli tecnici del servizio di assisten¬ 
za Carepaq fa perdere tempo e de¬ 
naro. 

Claudio Renzi - Roma 

Egregio Signor Renzi la informiamo 
che effettivamente la garanzia " Ca¬ 
repaq ” è relativa esclusivamente al¬ 
la sostituzione di parti hardware, 
come espressamente indicato sulla 
confezione.il tecnico che le ha ri¬ 
sposto al telefono, incaricato di ef¬ 
fettuare la diagnosi, dava per scon¬ 
tato la presenza del Cd di recovery 
alFinterno della confezione. Per cui 
la scoperta della mancanza dello 
stesso è avvenuta solo al cambio del 
disco fisso, presso il suo domicilio. 
Mi dispiace riscontrare che nono¬ 
stante siano stati rispettati i tempi 
relativi all'intervento hardware e al¬ 
l'invio del Cd, questo abbia portato, 
nel suo caso, un allungamento del 
tempo di ripristino della funziona¬ 
lità del suo Pc. 

Credo le possa far piacere sapere 
che, grazie alla sua segnalazione, 
d'ora in avanti la verifica della pre¬ 
senza del Cd viene richiesta al 
cliente ogni qualvolta il difetto sia 
imputabile al disco rigido. 

La ringraziamo per la segnalazione 
che ci ha dato modo di migliorare 
sempre di più il nostro servizio. 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità, Customer Advocacy 
Manager - Compaq Computer 
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> Un plauso a Maxtor 
e alle poste Italiane 



Vorrei rendere nota una vicenda 
caratterizzata dall'ottimo servizio 
svolto, in tempi in cui sembra che 
tutto funzioni male. Pochi giorni 
prima di Capodanno il mio Maxtor 
da 20 GByte, 7200 rpm, acquistato 
più di un anno e mezzo fa, comin¬ 
ciò ad accusare malfunzionamenti, 
dopo avere sopportato circa dieci 
sbalzi di tensione in un'ora. Fatta la 
diagnostica con l'utility scaricabile 
dal sito del produttore, l’hard disk 
confermava di avere dei problemi. 
Comprai un disco nuovo (un altro 
Maxtor, d740x) e quasi per caso 
scoprii dall'etichetta sul disco rot¬ 
to che c'erano tre anni 
di garanzia. Mi sono 
collegato al sito Max¬ 
tor, ho fatto la richie¬ 
sta di assistenza e mi 
è stato fornito un nume¬ 
ro RMA da allegare al di¬ 
sco rigido da controllare (in 
Irlanda), nonché dettagliate 
istruzioni per l'imballaggio. Fat¬ 
to ciò, sono andato alle poste, do¬ 
ve un impiegato mi ha consigliato 
di spedirlo come raccomandata, vi¬ 
sti i rapidi tempi di consegna e i co¬ 
sti irrisori. Ho speso solo 11.200 li¬ 
re e dopo cinque giorni, collegan¬ 
domi al sito Maxtor, ho scoperto 
che il disco era in Irlanda già veri¬ 
ficato. Questa mattina è arrivato il 
corriere, e mi ha consegnato un di¬ 
sco nuovo fiammante. 

Che dire? In meno di due settimane 
e poco più di 5 euro di spesa ho un 
disco nuovo, a volte le cose funzio¬ 
nano così bene da lasciar stupiti. 

Riccardo Ertis 


> Le scelte imposte da Compaq 

Recentemente mi sono recato in un 
negozio per valutare l'acquisto di 
un nuovo computer. Tra le proposte 
trovavo anche quelle di Compaq 
che presentava una variegata linea 
di modelli desktop. Come spesso 
succede quando si acquista un 
computer nuovo, chiedevo al nego¬ 


ziante se si potesse rinunciare al 
monitor analogico Compaq per 
sceglierne uno Lcd Samsung. 
Risposta affermativa: bastava paga¬ 
re la differenza di prezzo. Chiede¬ 
vo inoltre se potessi avere il com¬ 
puter sprovvisto del sistema opera¬ 
tivo Windows XP Home, visto che 
avrei installato unicamente Linux 
sulla nuova macchina. 

Risposta negativa: l'unico modo sa¬ 
rebbe stato quello di acquistare il 
computer comunque con Windows 
XP Home e chiedere il successivo 
rimborso da Microsoft. Nulla mi sa¬ 
peva dire il negoziante riguardo 
l'esatto importo del rimborso. 

Ora mi chiedo: in un libero merca¬ 
to è lecito questo atteggiamento da 
parte di Compaq? Perché se scelgo 
Compaq (cioè hardware) sono ob¬ 
bligato a scegliere anche Microsoft 
(cioè software)? E perché dovrei 
applicare una procedura per annul¬ 
lare una volontà a me imposta da 
terzi? 

Tante altre grandi marche danno la 
possibilità al cliente di acquistare - 
accanto alla macchina - anche il 
software a un prezzo competitivo, 
sempre se il cliente accetta l’offer¬ 
ta. Perché con Compaq non succe¬ 
de questo? 

Francesco Volani - Rovereto (Tn) 

Egregio signor Volani, non ritenia¬ 
mo, il fornire un prodotto pronto per 
funzionare, un'imposizione, ma la 
volontà di offrire alla nostra clientela 
una soluzione completa che garanti¬ 
sca affidabilità. Il software è parte in¬ 
tegrante di un prodotto Compaq Pre¬ 
sario, come lo sono i componenti 
hardware. Compaq ritiene che i pro¬ 
dotti Microsoft assieme ai quali ven¬ 
gono sviluppati i nostri Pc della fa¬ 
scia di mercato Soho rappresentino 
ad oggi il miglior compromesso tra 
affidabilità, qualità, semplicità di uti¬ 
lizzo e compatibilità. Si tratta dello 
stesso criterio che adottiamo per i 
componenti hardware selezionati 
per diventare un Personal Computer 
Presario. 

Stiamo seguendo con attenzione la 
crescita, sotto gli aspetti sopra citati, 


di prodotti come Linux (o derivati), 
ma a oggi non riteniamo che la repe¬ 
ribilità di applicativi, driver, periferi¬ 
che compatibili e informazioni siano 
sufficienti a soddisfare le esigenze 
dei nostri clienti. 

Inoltre ci spiace essere in questo ca¬ 
so percepiti come semplici fornitori 
di hardware, nonostante il grande 
lavoro che effettuiamo nei nostri la¬ 
boratori per sviluppare tecnologie 
proprietarie, e nell'impegno costante 
che dimostriamo per lo sviluppo di 
numerose piattaforme software tra le 
quali Windows Xp. 

Questo è uno dei valori che il merca¬ 
to ci riconosce, e che ci differenzia 
da molti produttori ai quali in questo 
caso ci associa impropriamente. Le 
nostre ricche gamme di prodotti so¬ 
no sviluppate per mettere a disposi¬ 
zione del mercato un prodotto com¬ 
posto di ottimi componenti hardwa¬ 
re, innovative soluzioni software ab¬ 
binate alla nostra competenza. Se 
viene a mancare uno di questi ele¬ 
menti non possiamo parlare di un 
prodotto Compaq, ma come dice il 
cliente di semplice "hardware". 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità - Customer Advocacy 
Manager - Compaq Computer 


> Olidata latitante 


Il 12 gennaio 2001 ho acquistato 
presso Centro HL un TA ISDN Oli¬ 
data su scheda Pei. Nel collo ritira¬ 
to presso il negozio di Verona 
mancavano sia i driver sia il ta¬ 
gliando per il rientro della scheda 
al produttore, che ignoravo doves¬ 
se essere presente. 

Dopo aver funzionato senza alcun 
problema il prodotto si è guastato. 
Dal servizio clienti di CHL ho sa¬ 
puto che la garanzia era assicurata 
direttamente da Olidata. 

Il primo passo è stato scrivere al- 
l'help desk Olidata una mail in cui 
spiegavo cos'era successo e se po¬ 
tevo ricevere il modulo della ga¬ 
ranzia Olidata previsto per questo 
prodotto e da me non ricevuto al¬ 
l'atto dell'acquisto. 

La mia prima lettera, spedita IT di¬ 
cembre 2001, è stata cancellata sen¬ 
za essere letta. L'ho rispedita anco¬ 
ra due volte e alla fine ho ottenuto 
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la seguente risposta:. 

«Gentile cliente, se ci sono delle in¬ 
terferenze sulla linea, queste av¬ 
vengono anche a Pc spento oppure 
solo quando è acceso il Pc? Comun¬ 
que queste interferenze possono 
essere prese dallo sporco sulla li¬ 
nea (farsi pulire la linea dalla Tele¬ 
com), oppure collegare lo scarico a 
terra della linea stessa, provare a 
sostituire il cavo». 

A mio avviso il contenuto della ri¬ 
sposta denuncia proionda incom¬ 
petenza e ignora la questione del 
tagliando per la garanzia, per la 
quale non è necessaria alcuna com¬ 
petenza. Ho proceduto ad ulteriori 
prove e ho verificato che i disturbi 
sulla fonia si manifestavano sia con 
il Pc acceso sia con il Pc spento. 

Mi sono dotato di un altro TA, l'ho 
installato su di un secondo Pc e ho 
verificato che cavo e NT1 sono pie¬ 
namente efficienti (riescono con 
successo sia telefonate sia connes¬ 
sioni Internet). Ho trasferito la mia 


scheda Isdn sul secondo Pc e verifi¬ 
cato la presenza degli stessi mal¬ 
funzionamenti manifestatisi in pre¬ 
cedenza. Ritengo quindi ragione¬ 
vole ritenere che la scheda Olidata 
sia guasta. Ora esigo che mi sia in¬ 
viato immediatamente il tagliando 
(citato al punto 2.1 delle condizioni 
di validità della garanzia sui pro¬ 
dotti singolarmente venduti) per in¬ 
traprendere la procedura per la ri¬ 
parazione o sostituzione della sche¬ 
da Isdn Olidata. Ho bisogno di uti¬ 
lizzarla e tra cinque giorni termina 
il periodo coperto dalla garanzia e 
Olidata potrà definitivamente la¬ 
varsene le mani. 

Concludo dicendo che trovo ripu¬ 
gnante il fatto che risulti così facile 
a un produttore violare un diritto 
fondamentale di un suo cliente. 

Lorenzo Colò 

Gentile Cliente, ritengo che la sua 
segnalazione riguardo ai ritardi o al¬ 
la qualità di una delle risposte rice¬ 


vute sia corretta e pienamente con¬ 
divisibile. Mi permetto solo di dire 
che Olidata offre un servizio d'assi¬ 
stenza nell'intento di garantire pie¬ 
namente i diritti di un suo cliente, 
compatibilmente alle condizioni de¬ 
scritte sul certificato di garanzia. In 
particolare, le sue segnalazioni sono 
state sempre prese in considerazione 
dal nostro personale addetto e nes¬ 
suno mai ha mostrato scarsa consi¬ 
derazione nei suoi riguardi al punto 
da ignorarla. A oggi, risulta che in 
data 25 gennaio 2002 ha ricevuto la 
sua scheda Isdn e in seguito a un no¬ 
stro contatto da parte di un operatore 
del reparto Help-Desk Olidata, ha 
confermato il ricevimento della stes¬ 
sa e il perfetto funzionamento. Riten¬ 
go perciò, il suo problema risolto po¬ 
sitivamente, augurandomi che lei 
non dubiti della qualità e convenien¬ 
za dei prodotti e servizi offerti da 
Olidata. 


Maurizio Cincotta 
Resp. Assistenza Clienti - Olidata 
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> Aruba rimborsa davvero? 

Nell'ottobre 2001 ho sottoscritto un 
abbonamento Verdenight 70 con 
Aruba, che garantiva 70 ore di col- 
legamento nella fascia oraria 20-8 
tramite numero verde 800-420202, 
per una spesa di 54.000 lire. Sono 
sempre stato abbastanza soddisfat¬ 
to della connessione, fino a quando 
Aruba ha annunciato di aver sospe¬ 
so tutti gli abbonamenti a causa di 
Telecom che 
non ha rinno¬ 
vato ad Aruba 
stessa il sud¬ 
detto numero 
verde. Insie¬ 
me alla comu¬ 
nicazione in¬ 
viata ai clienti 
per e-mail era 
presente un 
link mediante il quale era possibile 
richiedere il rimborso delle quote 
non ancora utilizzate (nel mio caso 
circa 20 euro). Ora, ignorando tutte 
le polemiche riguardo all'atteggia- 
mento di Telecom mi chiedo se il 
rimborso arriverà. 

Infine una nota: Aruba forniva ab¬ 
bonamenti di tipo a canone mensile 
fisso, cioè i tipici abbonamenti fiat. 
Nel caso dell'abbonamento Verde¬ 
night 70 si tratta di 70 ore di colle¬ 
gamento a. 54.000 lire (cioè 27,89 
euro), dunque non può essere rite¬ 
nuto una fiat. Purtroppo il numero 
verde era lo stesso per entrambi i 
tipi di abbonamento. È possibile 
che vengano riattivati almeno gli 
abbonamenti di questo tipo? 

Riccardo Tampieri 

Confermiamo che il rimborso per il 
periodo di abbonamento non usu¬ 
fruito dal signor Tampieri verrà ef¬ 
fettuato. 

Servizio Aruba.it - Technorail s.r.l. 


> 3COM rimpiazza davvero 

Ho comprato un nuovo personal 
computer con un modem 3COM US 
Robotics che dopo circa sei mesi ha 
smesso dì funzionare. Sono andata 
nel negozio dove avevo fatto l'ac¬ 
quisto e mi hanno dato un numero 
di telefono del servizio Service di 



3COM Robotics. Con poca fiducia 
in un servizio telefonico, ho chia¬ 
mato e seguendo le istruzioni, ho 
mandato con un pacco postale il 
modem rotto, convinta di aver 
sprecato i soldi per il pacco e di do¬ 
ver comprare un nuovo modem. 
Invece la mia mancanza di fiducia 
era completamente ingiustificata. 

La persona che ha risposto alla mia 
chiamata è stata molto gentile ed 
efficiente, e in solo due giorni dal¬ 
l'arrivo del modem alla sede di Mi¬ 
lano della 3COM, ne ho ricevuto a 
casa uno nuovo perfettamente fun¬ 
zionante. Usiamo anche in ufficio la 
stessa marca e siamo molto conten¬ 
ti. Sono convinta che solo una sfor¬ 
tuna ha fatto sì che il mio modem si 
sia rotto. 

Delia M. Papa 


> Un Flatron che delude 

Circa due anni fa ho acquistato un 
monitor LG Flatron 795FT Plus. 
Dopo un anno il monitor ha comin¬ 
ciato a non funzionare corretta- 
mente: aveva improvvise variazio¬ 
ni dei toni dei colori. Ho effettuato 
la procedura di assistenza e ho por¬ 
tato il monitor al centro di Ancona. 
Dopo circa tre settimane il monitor 
mi è stato riconsegnato con la pre¬ 
cisazione che il tecnico non aveva 
individuato il guasto, a intuito ave¬ 
va cambiato un componente. Pur¬ 
troppo l'intuizione del tecnico era 
sbagliata! Dopo un mese il monitor 
ha cominciato a riavere lo stesso 
problema: rimando il monitor allo 
stesso centro assistenza e aspetto. 
Passano altre tre settimane, telefo¬ 
no al centro assistenza e mi dicono 
che questa volta il tecnico ha capito 
il guasto, ha effettuato delle salda¬ 
ture e che il monitor mi sarebbe 
stato riconsegnato nel giro di alcu¬ 
ni giorni. Una volta riavuto il moni¬ 
tor, tirandolo fuori dalla scatola di 
imballaggio, mi accorgo che era 
stata graffiata la cornice del moni¬ 
tor in modo evidente e che era sta¬ 
to rotto un coprivite. Subito ho 
chiamato il numero verde LG per 
far presente l'accaduto e mi spiega¬ 
no che posso richiedere la sostitu¬ 
zione del monitor seguendo la pro¬ 
cedura D.O.A. tramite il mio riven¬ 


ditore e così è stato fatto. Da allora 
sono passati quaranta giorni e an¬ 
cora non ho nessuna risposta. In 
più, proprio in questi giorni, il mo¬ 
nitor ha ricominciato ad evidenzia¬ 
re nuovamente lo stesso problema. 
Nel concludere voglio far presente 
il mancato utilizzo del computer 
per settimane e il tempo perso tra 
assistenza e telefonate. Mi auguro 
una vostra sollecita risposta, la pie¬ 
na comprensione del mio problema 
e un monitor finalmente funzionan¬ 
te e integro. 

Michele Ciaramella 

Il signor Michele purtroppo è stato 
vittima di una serie di disguidi, che 
vorremmo non avvenissero mai. 
L'abbiamo contattato in questi gior¬ 
ni, e abbiamo inviato un monitor so¬ 
stitutivo il 12 febbraio. 

Customer Care LG 


> Toshiba, pixel difettosi 


Scrivo per segnalarvi una politica 
poco trasparente e scorretta, prati¬ 
cata da Toshiba nella vendita dei 
suoi notebook. A gennaio 2002 ho 
deciso di acquistare un portatile To¬ 
shiba Satellite 1800-514. 

Il portatile mi viene consegnato in 
scatola chiusa. Per vederlo devo ac¬ 
quistarlo, cioè mi viene aperta la 
scatola, se no, non mi resta che 
guardare il modello esposto in ve¬ 
trina o andare su Internet, in quan¬ 
to la scatola è provvista di sigillo 
“Toshiba quality seal". Lo compro, 
il negoziante lo scarta e lo accende, 
subito si nota che uno dei 700.000 
ed oltre pixel è bruciato. Convinto 
che il notebook venga cambiato, 
chiedo al negoziante di prenderne 
un altro. 

Ma ho in risposta che Toshiba non 
dà la garazia su un solo pixel bru¬ 
ciato, devono essere almeno cin¬ 
que. Sconcertato e arrabbiato vado 
a casa e chiamo Toshiba Italia; mi 
risponde una signorina che alla ri¬ 
chiesta di sostituzione della macchi¬ 
na ripete quello che mi era stato ri¬ 
ferito poco prima dal rivenditore. 
Torno da quest'ultimo e chiedo cor¬ 
tesemente se può sostituirmelo lui 
per una questione di onestà. Gentil¬ 
mente si accolla la responsabilità di 
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aprire un'altra scatola, protetta da 
sigillo,ma sorpresa delle sorprese 
anche questo presenta un pixel che 
non funziona. Al che decido di te¬ 
nermi il mio. 

A questo punto mi chiedo, ma do- 
ve'è il mio diritto di acquirente? 
Perché devo tenermi una macchina 
viziata da difetto e non posso otte¬ 
nere la sostituzione come è mio di¬ 
ritto, articolo 1490 
del codice civile. 
Perché Toshiba non 
impone prima del¬ 
l'acquisto la visione 
delle norme contrat¬ 
tuali e di garanzia? 
Perché non sono 
esposte sul sito Internet? 

Premetto un'altra cosa, nelle norme 
di garanzia, presenti nella confezio¬ 
ne del notebook, non viene riporta¬ 
to il numero minimo di pixel per il 
quale si ha o no diritto alla sostitu¬ 
zione e anche se fosse riportato, 
questa norma non può essere appli¬ 
cata prima dell'acquisto! Era già di¬ 



fettato dalla fabbrica. 

A proposito dei difetti, sempre nelle 
norme di garanzia, si dice che se la 
macchina presenta un difetto con¬ 
genito, l'acquirente ha diritto alla 
sostituzione o riparazione immedia¬ 
ta entro sette giorni lavorativi dalla 
data di acquisto, presso la DOA. 
Bene! Ho chiamato l'azienda che 
gestisce l'assistenza per conto di 
Toshiba, e ho ottenuto in risposta, 
che se invio il portatile con un solo 
pixel bruciato, sicuramente mi 
verrà restituito così come l'hanno 
ricevuto, in quando difetto congeni¬ 
to non previsto dai loro accordi, o 
meglio i pixel devono essere più di 
cinque. 

I notebook possono presentate di¬ 
fetti frequenti al display, dovuti alla 
particolare tecnologia di fabbrica¬ 
zione! Ok! Io pretendo di sapere 
prima dell'acquisto quali rischi cor¬ 
ro e poi in base a ciò decidere se 
acquistare o no, nel pieno dei miei 
diritti. 

Domenico Ferrara 


Ragioni e torti 


Desideriamo informare i lettori che 
Progetto Elettronica 92 S.p.A. è il 
Service Provider autorizzato da To¬ 
shiba Europa quale fornitore esclusi¬ 
vo per 1'Italia dei servizi di assistenza 
di personal computer notebook. 

Per quanto concerne la segnalazione 
inerente alla difettosità di un pixel ri¬ 
levata al momento dell'acquisto del 
notebook da parte del signor Ferrara, 
Toshiba prevede precisi standard 
qualitativi in riferimento alla tecnolo¬ 
gia Tft, che regolamentano l'even¬ 
tuale difettosità e le normative di so¬ 
stituzione di uno schermo Tft (si veda 
lo schema a lato). Volendo comunque 
dimostrare la qualità e l'affidabilità 
offerta dal marchio Toshiba, sarà no¬ 
stra premura contattare il signor Fer¬ 
rara e prelevare il portatile di Sua 
proprietà a nostro carico tramite vet¬ 
tore convenzionato, al fine di verifi¬ 
carne la particolare difettosità e atti¬ 
vare in via eccezionale la procedura 
di assistenza in garanzia. 

Progetto Elettronica 92 S.p.A. 

Customer Service 












